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L'istruzione elementare obbligatoria. 


Ecco una questione intorno alla qualo si pronun- 
<îano svariatissimi giudizi, che è combattuta e di- 
fesa in nome della libertà, che fa invocare questo 
‘sauto nome di libertà eziandio da molti di. coloro 
che sempre pagoarono nelle file della reazione. 

Noi lo confessiamo; la questione della istruzione 
‘obbligatoria è profondamente: rivoluzionaria, inten- 
«dendo la parola rivoluzione: non nel senso di scon- 
volgimento dell'ordine, ma nel suo vero senso filo- 
sofico, di forza incivilitrice che ritorna, direbbe 
Macchiavelli, la società ai principii ; cioè ai prin- 
“ipii che la scienza jnsegoa, ai principii del giuste, 
che altro non sono se nea Ja libertà applicata a 
feccadore le facoltà dell'uomo, e difesa dal Governo, 
da esso mantenuta a base deì suoi rapporti coi 
cittadini. 

Jn questo senso la parola rivoluzione suona ‘ci 
viltà, e quella riforma chie noî chiarciamo profin- 
damente rivoluzionaria sarà altamente civile, sarà 
atta ad esplicare gli elementi sostanziali della li- 
dertà. 

La libertà, tutti ne converranno, non è up, sem- 
plice nome, essa non isti solo nella. privazione di 
comando, di obbligo e, diciamo pure la parola, di 
<onzione; sitcome la.intesero molti antichi 6 mo- 
derni pubblicisti, anzi la libertà origina \il dovere, 
l'obbligo, il comando, 

È per la libertà cho esiste il potere, l'autorità , 
€ non è giù che per questa esista la libertà; 

È un pregiudizio nocivo quello di considerare la 
legge, îl potere, il governo, Ja societ insomma , 
come un freno. della libertà , un'abdicazione di 
molta parta di essa, mentre al contrario la libertà 
non si saprebbe concepire fuori dello stato di so- 
cietà senza l'azione del governo, senza l'impero 
della legge. i 

Posti questi principîî, Ja legge dell'istruzione ob- 
bligatoria può tacciarsi di essere 
sta, antiliberale? Favorisce forse meglio il progresso 
il Governo prussiano che obbliga i genitori ad istraire 
Ja loro prole ottenendo con tal. provvedimenio che 
‘appena si trovi un coscritto analfabeta sopra 350, 
oppure il Governo turco, 0 l'italiano il quale per 

«delicatezza. di non ledere la libertà  ed'il diritto 
doll’ignoranza lascia che chi preferisce aver figli 
ignoranti, viziosi, briganti, so li tenga, e che intanto 
ottiene l’onorata statistica di ‘quei tanti milioni d'a- 
nalfabeti che tutti sanno? 

La risposta non è difficile per chi consideri che 
l'istruzione è la libertà vora, mentre l'ignoranza è 
ìl dispotismo più fatale, più obbrobrioso, 

Ghi igaora tuttavia oggidì che l'uomo può quanto 
sa? che il sapere è potenza, che collo sviluppo della 
ragione l'uomo giunge a doininar la natura, a sod- 
disfare i propriî bisogni, a sviluppare le sue facoltà, 
che il sapere è il più prezioso e fecondo capitale non 
solamente dell'individuo ma dello Stato? Giacchè i res- 
zionari si ostinano a combattere la logge dell'istru- 
zione obbligatoria in nome della libertà, in nome 
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RIVISTA DRAMMATICA 


1 signori dilettanti al M'Angennes — Teatro 
Gorbino, La dote, commedia in tre atti del 
sig. Ettore Domini — Teatro Carignano, 
Lo redini del Governo, commedia în tre atti di 
‘anonimo — Nentro Balhoy, quattro nuove 
commiedie în piemontese. 


lo sono stato: molto perplesso se dovevo par- 
lare dei signori dilettanti. ehe ci diedero alcune 
“Tecite in francese sl teatro D'Angennes; perchè mi 
pareva che la competenza dell'appendicista dovesse 
rcestarsi innanzi a. questi trattenimenti quasi. pri 
vati. Ma se forse deve arrestarsi l'audacia della cri- 
tica, mi sono convinto che non può cessare il de- 
bito degli eacomi, quando questi sono per tinte 
agioni e così giustamente meritati. 

Questo giornale ha giù parlato del merito di qu 
ste recite comie opera di [cultupsa Boneticevza; siomi 
Iecito a mia volta lodare la purezza dell'accento, la 
elegonza della dizione”, la scioltezza del porgere 

/6he:in dilettanti è cosa assai (più ‘rara e dim 

















del dirilto che ognuno ha di provvedera al miglit- 
ramento di se stesso, non sarà inopportuno. citare 
in appoggio della nostra tesi le. parole stessé del 
Vangelo (S: Giovanni, cap. VIII) « Cognoscefes veri 

tali et linee libinabit vos. n Conuscerele la. verità 
e la vorità vi farà Jiberi: profonda sentenza la cui 
verità trova. un'eco in tutte le coscienze ed ha a 
testimonio ia storia. 

Non si vuole alcuna pressione, si dice, ma qual 
pressione peggiore di quella che la massa degli 
noranti esercita su Wulto lo Stato? In Italia non è 
sentito qual. primo bisogno quello di difrardere la 
istruzione fra il popolo onde assodare l'edifizio po- 
o dell'unità ‘ed indipendenza. nazionalo csi la 
rivoluzione lia. costrutto? Non sì sente qual primo 
bisoguo quello, di diondere l'istruzione ‘onde mi- 
glioraro éd aumentare il lavoro, Ja produzione, del 
paese, da cui dipende la prosperiti dei cittadini © 
dello Stoto? Non è a motivo dell'ignoranza che vi 
che la sicurezza pubblica ci 

















fecondissime: non producono il ‘necessario per la 
popolazione, che. l'industria. agricola e manifetta= 
riera ed il cominercio giscciono nel letargo è non 
hnnno sviluppo? Cercate quanto volete, ma la'causa 
primo, la causa fatale del decadimento morale, po- 
litico ed economico di tulti gli Stati e dell'Italia e- 
iandio sta nolla ignoranza. 5 
Essa pertanto. è più che un danno: privato, & un 
danno pubblico, è più che una sventura, è un'in= 
giustizia, cd il Governo non solo: ha diritto ma dò- 
vere di ripararvi. La libertà è un mero nome fin- 
chè non c'è istruzione: avete un del proclamare 
diritti dell'ottantanove, ‘estendere il. diritto. eletto. 
rale & totti i cittadini, proclamare la libertà della 
stampa, di petizione, ma queste libertà saranno in- 
fecondo sopra masse iguoranti, saranno come l'at- 
rora borgale che illumina deserti di ghiaccio. Un 
popolo; iguorante non è libero; più di chi sia chiuso 
in tina camera oscurissima, più di chi va barcol- 
lando nelle tenebre ‘sebbene abbia le mani ed i 
piedi sciolti da ferrei cop) 
Il Governo; disse Romagnosi, debb' essere una 
grande tutelo ed ‘una. grande educasiono, Îl suo mati- 
doto di tutelare la. libertà dei cittadini gli impone 
per primo dovere l'istruzione , perché questa è la 
base più salda della libertà; il Governo che trascura 
l'istruzione dei cittadini contravviene. direttamente 
suo scopo e si fa reo della. miseria pubblica e 
privata, a lui è in parte imputabile il vizio, che 
trionfa e scaturisce direttamente dalla. miseria, e 
a dall'ignoranza, e quando noi leviamo la voce 
contro certe pene sancite dal codice penale, e s0- 
steniamo la deportazione che soccarre piuttosto che 
punire i delinquenti, e li mette în grado di prov- 
Vedere ai propri bisogni’ con mezzi unesti è ap: 
punto, in vista: delle suesposte considerazioni. Quello 
pene infatti fanno spesso alcuni infelici vittime di 
una colpa, che è imputabile in gran parte si citta- 
dini ed allo Stato medesimo. 
On! no, coll'istruzione obbligatoria nun si ufende 
ta libertà, anzi si prepara la via al suo vero svi 
luppo. 



































che ad altri nen palo. Fra comici di mestiero e di- 
Jaltanti deve: correre pur sempre una certa distanza, 
una linea di delimitazione cui non è bene nem- 
Trahico che questi ultîmi euperino. Credo fare vn 
elogio grandissimo a questi signori dilettanti. nel 
dire di loro che questa linea non. fu punto oltre- 
passata. 

Un appunto che suol farsi a questi; Signori si è 
quella di recitaré în francese: ma essi. hanno una 
gran buona risposta da opporre: la mancanza di 
produzioni italiane che possano convenire a queste 
recitazioni così detto di. salon. Ed io pure erodo 
che per quanto Vi mellesto 1 cercare , non sareste 
capaco di trovarne. 

Corto questa di recitare in liogua straniera è pur 
sempre in'audatia che può essero scusata da un 
fatto soltanto: quello di sapere, inappuntabilmente 
parlare quella lingua ed esporre coi tono e colle 
inflessioni che. ad essa convengono. Da! questo lato 
il tentativo dei ‘signori dilettonti è pienamente giu- 
stificato,, mentre :invece fu condannato, e meritava 
di esserlo, quello che ha volato fare Ta signora 
Pezzana ‘al Gerbino colla complicità del sig. Dellotti 
Bon di voler. presentarci in originale, sulle scene 
inte affatto acconcie del Gerbino, pronunziato e 
reditato non perfettamente, quel gioiello a così fina 
fascette chie è il proverbo di Alfredo di Musset: il 
faut qu'une porte soit ouverte ou fermée. 

Poichè ‘eccomi capitato al teatro. Gerbino darò 
conto della nuova commedia rappresentatasi. son già 


























pirecehi giorni cl lieto Za Dete, lavoro del sig. 


ioni annui, che le terre nostre | 





Le ultime gesta 
del Ministero Ricasoli. 


In lina corrispondenza da' Firanze all'ottimo gior- 
nelo il Movimento di Genova, togliama i seguenti 
curiosi dettagli ‘sugli ultimi auî del Ministero Ri- 
casoli. Quantungue i fatti accennati portino tuita 
l’impronti della verità ne lasciamo la responsabilità 
al gioraale ligure. 

Intanto l'antico Gabinetto non lasciò fl potero senz) 
lo solito 0 vorgognoso rominissénzo, più numorose: lad- 
dovo appunto si saretiboro 0 avrebbero doruto /attendon i 
il dicastoro dell'Interno , dirotto dall'onesto Ri- 





cusoli, 

Da quol dicastoro ‘se no parte un Binda , capo divi- 
stime del personale , di quella officina misteriosa per 
entro la ‘quale si menipolano © si fabbricano i prefetti 
lsgtto:prafdtil e'vin discudo; Binila, Gra feogiato ML tuto) 
più o mon meritati, non era, fo crodo , che uu infimo 
impiegato di P. 8. nel 1800 061; ora è prefetto; ostia 
profittando della stux posizione sopra accennata, si vergò 
tn buon decreto, controfirmato in extremis da Ricasoli 
col ‘quale gli i permetto di andare ad assidersi tran- 
quillamento sull'alto seggio della prefettura di Piacenza 
6; notato bene, precisamente, a brere distanza dalla fi- 
nitima di Cremona , nella quale possiedo qualche pezza 
di terreno ! Un Ramognini, anch'esso cinquo anni fa sem- 
plice delegato di P. S., pochi giorni addietro cono se- 
zione , scavalca , coll’appoggio del D'Amore di)cui di 
gova Îl Gabinetto particolare, 1 seltaita circa sotto;pre- 
fotti di seconda classe, per papparsi rm posto di sotto- 
prefetto di prima classe ! Evviva la giustizia, viva lo sto- 
maco doî Ramognini ! 

Colucci, già sotto-profotto a Crema, veniva, 6r fa un 
‘nino , chiamato ‘a reggore Ja questura di Fironzo, con- 
‘sorvando grado © stipendio di sotto-prefetto, ma con una 

indennità di L: 15 (dico quindici) al giorno, o ciò men- 
tre nbibinmo qui in Firenze ed altrovo parecchi questori 
e sotto- prefetti tà, cho perciò godono l'in- 
tera stipondio a spasso senza far nulla. 

Nel Ministero stesso si trovano duo applicati, dei bo- 
niamini, di qualli che aprono é pieghi (odoto che fatî- 
ho orculeei); duo applicati peivi di diplomi, di titoli, ma 
godenti il; favore di Celestino Binnchi, © basta, Questi 
pare non avosse cuore dî lasciarli senza un contrasse. 
gno di benemereoza. Promuoverli segretari, ora troppe 
sfnccinta, di fronte a' un centinaio e più di loro colleghi, 
fra i quali noa pochi chlaci sotto varii rapporti. Si 
‘applica dunquo il solito e comodissimo sotterfogîo : si 
nominano di sbalzo consiglieri di prefettura (a L. 3000) 
ma si lasciato dove sono col titolo di comandati; ed 
ecco fatto Îl becco all'oca; chi può lagnarsene?.... Pe- 
ruzzi o Spaventa non avevano fatto .forso peggio coi 
Pavolini, i Gota, i Mellini, eco., di quanto facossero Ri- 
casoli 0' Bianchi. 

Dopo ciò la croce mavriziava. attaccata nl petto. di 
duo applicati di 4* a L. 93 mensili, capito cle è uno 
scherzo. Ma' cì sareblo altro; so non fosse già alba 
stanza lunga l'enumerazione. E n proposito , rimarcaste 
voi la solennità che si volle dare alla destituzione di quello 
sciagurato applicato di 2* classe, cetto Sartcur; per mo- 
tivo o reato di concussione? 

Costui aveva avuto In dabbonaggino di chiedere L. 300 
por prezzo d'una traslocazione che un impiogato di pro- 
fettura dosldorava di ottenere. Ma le male lingue dicono 
‘cho un applicatuccio a lire 1800 non può guarentire il 
favore sonza l'appoggio (altri dicono la conuivonza) di 
un superiore, Iì fatto si è che il Sarteur fu tasto be 
utin dh tratta» l'affizo. por iscritto ,, mentre. vo 

































































quolto malo liiguo! cho. il. superiore capo soxiono Bi. 
atesso prudonttmento dietro lo quinte. Venuta în chiaro 
la faccenda, l'uno 0 l'altro furono ‘sottoposti a giudizio 
spesinle, î 

Ma a carico del B.... toi ‘esistevano che le rivolazioni 
0 mieglio aisarzioni dol Snrtear, il qualo, cortamonte 
‘senza. fondamento, affermava che! lo chiesto 10 liro e- 
rano destinato al capo ‘sezione che doveva promuovero 
la desiderata ‘tranlocazione , è che naturalmente negò 
tutto @ dichiarò | calunniatoro il malcapitato suo subal- 
terno; la conclusione si fu che Sarteur fu condannato e 
il Bu.. fu assolto completamente come era, giusto, de- 
asi diro, o rimase in ufficio e sì ritiena anzi che iu 
compenso. delle sofforte angoscie, della patita calunnia, 
sarà quanto prima cavaliere. E questo fia soggel clio ogui 
uomo sgannî. 

Vo ne irneconto un'altra, Ricurdata (0 no d'un opi- 
scolo uscito l'anno scorso, 6 tratto, mi pare, dal gior- 
malo Ze Finanze? Con esso, l'autore, impiegato al 
gabinotto Scialoja,; difendeva e propuguava a spala 
tratta l'afro del' prestito così. detto nazionale, Questa 
fntica meritava un compenso, un premio, 0 sembra che 
l'autora non tenesse molto allo ‘sterile onoro d'ina de- 
corazione, dappoichè, fatto un opuscolotto dol sio Ja- 
voro, attento cho l' Ministero delle finanze no. acqui 
atasso per proprio conto, ma a #pese' dei contribuen 
19,500) (dodici mila cinquecento) esemplari al'prezzo 
L 1.20 caduno. 

Fato il conto di quanto! speso l'erario, di quanto fu- 
tascò quel solerte o fecondo impiegato e poi dite sè 
possibile cho le finanze italiane siano tanto stremato 
‘ucchò.si può essero impunemento tanto: generosi. Io ho 
tutta În fidncin che questa notizia farà rialzaro i fondi, 
provando! che denaro ce n'è abbastanza, do poter imi- 
tare quegli assodiati i quali gittavano il pane dalle mura 
por provar al nemico;cle non avevano fame. * 





























Rivista. 


‘St attendono con ansietàlo:proposte del nuovo 
Ministero. e naturalmente quelle: el Ministro delle 
finanze it ispecie, tutte le altre: questioni essendo 
meno urgenti. della. finanziaria. Secondo il corri- 
spondente della. Gazzetta di Milano il Ferrara, in- 
teide proporre tosto la «proclamazione della libertà 
delle Banche e la soppressione, di quello stolido 
ufficio di sindacato governativo istituito (dallo. Scia- 
loja, e che fruttò al Da Cesare un canonicato col- 
l'appannaggio di nove. mila lire all'anno. La sorve- 
glianza della istituzioni di credito, în quanto d'or- 
dine pubblico, sarebbe esercitata dalle prefetture e 
dalle Camere di commercio. Anche Ja emissione 
dei biglietti di Banca diventerebbe di diritto ci 
mune, salvo l'accertamento di determinate coùdi 
zioni e il pagamento di una tassa al tesoro, n 

A Itoma, mentre da una parte si teme © dal- 
l'altra si spera l'insurrezione e lo svolgimento de- 
gli avvenimenti che debbono dare all'Italia ta sva 
capilale; si bisticciano fra loro i Gomitati come fanno 
da’ diciosette anni o mandano ciascuno di quando 
în quando dei proclami che in sostavza poco. pus- 
sono influire. sul corso degli eventi. Alibiamo ceri 
accennato quello del centro. d'insurrezione, cui fece 
adesione il generale Garibaldi. 11 Comitato nostonale 
vomrno a sua volta, con manifesto dei 9 di aprile, 

















Euore Domini, il quale, se non isbaglio, è un arti- 
sta drammatico, 

Siamo în una fatniglia popolana composta della 
madre vedova e di due. fglivoli; Il primo di que- 
sli, Prospero (Giotti), è secondo a bordo d'una nave 
mercantile; il ‘secondo, Luciano (Lavaggi), non fa 
nulla e occupa il sue tempo alla coilerte ed a ser- 
binare nella sccietà elegante. Prospero. sposa una 
povera ragazza, Annalena (Pezzana), figliuola di un 
onesto artigiano, In quale nor ha altra dote che la 
sua virti: Luciano inveco collo se sfarzose accon- 
ciaturo ha sedotto una contessina Leonia a cui fu 
promessa una dote di 25 mila lîro (veramente la è 
cosa troppo moschina e l'autore avreblio fatto bene 
‘ad impinzaria un po'), Il marivaio parto per l'A- 
merica lasciando colla suocera ed i cognati la sua 
moglie diletta; ma siccome ella è umile e non ha 
portato in: casa nessuna dote, ella è disprezzata e 
moltrattata. Un certo cavaliere lesi mette: intarno 
per consolarnela; ma vedendo che le sue consola- 
zioni hon sono accettate, si rivolge alla contessa 
alla quale ririge una letterina che viene interce! 
tata dalla cognata. 

Luciano; e per propria indole @ per assecondare 
l'ambizione della quoglie , spende e spande e va in 
malora, consumando, anche certo somme che gli ha 
allidate. prima di partire; suo. fratello : in questo 
menire, per contro, Prospero mediante il'suo viaggio 
raccoglie una considerevole furtuna che gli permette 
ritirarsì dagli affori , ristabilire le cose della fa- 
miglia e viver felice, In famiglia succede una crisi; 























ma Luciano è domato dalle conseguenze: dei suoi 
errori, la nobile ed'orgogliosa Leonia dal bigliettino 
del seduttore che Annalena ha conservato. 

Ta produzione è guideta con prudente cautela + 
il dialogo è franco e naturale, i caratteri delineati 
con una certa sagacia; ma l'argomento, già trattato 
da altri, non presenta messun lato nuovo. Il pub- 
blico applaudì e gli attori hanno la loro buona 
parte di merito nel successo. 

La compagnia del Bellotti-Ron ci. diede inoltra tre 
altre uovit&, ma di queste vi parlerò in altro arli 
colo, avendo, ora il debito di dirvi alcune cose di 
ima commedia d’allusione politica che ci si diede 
al Carignano e di parecchi» nuove produzioni pie- 
montesi che la compagnia Penna espose al teatro 
Balbo. na 

La commedia politica , intitolata Le redini del 
governo di anonimo, autore , fu rappresentata dalla 
compagnin Golomberti a benelicio dell'attore Florido 
Bertini che promette diventare an eccellente bril. 
lante. Jì concetto di essa commedia, lavorato con 
più cura, avrebbe powno ottenere un miglior. suc 
cesso : invece, non incarnato con arte sufficiente, 
indispettì il pubblico, e la commedia fin) a mala: 
pena. 

Un capo di famiglia permette che suà moglie 
anmonivistri irbitrariamente. © tirannicamente : il fi- 
gliolo, la figliuola e î due servitori stanchi alla 
fine, organizzano una rivolta; a cui mettono 2. capo 
il inorito stesso. ‘Tutto ciò avviene con denomina» 
zioni ed ullusioni politiche a josa. Lottano la de- 



































































































condinda quel prottama perchè leido a. provocare 
tia divisione e uno sperpero nelle forze. liberali 
del paese. 

lì Gomitato predetto vanta quanto:feco negli anni 
che! succedattero alla rivoluzione! romana è annunzia 
ciò che farà in un tmpo'hua blù lontano. Dice che 
lavora agli ardui appareséhi onde ‘linipresa abbi: 
sogun, 6 non ricusa l'opera del generosi, ma.in nome 
della petria, essendo uno lo scopo, proclamare Roma 
libera sul Campidoglio capitale d'Italia. vuole:che 
una sca sia la direzione, l'impulso e l'azione. 
Vuole fusomma. che non s'insorga se non quando 
esso avrà fatto l'appello 

Il Cutro dell'emigrazione romana pubblicò colla 
dita di Firenze 40 aprile un nuovo documento 
firmato dai sigg. colonnello Bruzzesi, Caratfa, mag- 
gioro Agnoni, Costa, Montecchi , Bompiani. Dichia 
rano questi di accettare l'incarico affidato loro dal 
generale Garibaldi, deplorano) le scissure fra gli 
emigrati romani, manifestano il desiderio della con- 
ordia, @ la loro risoluzione di porre Roma a cepa 
della nazione come metropoli. Gome esuli dichia» 
rano tuttavia di ‘astenersi dal prendere l'iniziativa, 
la ‘quale spelta a coloro che sono ancora sotto il 
giogo, e presieranno solo si loro fratelli l'appoggio 
morale e miterinle che possa metterli în grado di 
compiere i destini della patria, con. quei soccorsi 
‘oude abbisognano, e chè ciascuno potrà fornire per 
la sun posizione ‘individuale © în conformità delle 
leggi.) questo fine si è costituito; un’ centro: del- 
l'emigrazione, a cui fu preposto il Garibaldi, e allo 
stesso scopo se ne stabilirauno in altri luoghi ova 
possano convenire gli emigrati libera 
Secondo una lettera; di Roma, inviata alla Gis- 
tia dî Firenze, le autorità pontificie sono în 
graade apprensione per l'ultimo proclama del Gari- 
baldi e una certa quantità di truppe ebbe ondine 
di tenersi pronta a paniire per la frontiera. Il Go- 
‘verno teme altresì che il ritiro del Ministero Rica- 
solî possa impediro ulteriori ed eMcacî  irutative 
coll'Ialia e non dissimula il timore che il nuovo 
Usbinetto sia assai meno arrendevole, 

L'Unità italiana, che si stampa ora‘a Wfilano, 
aonunzia che fu sequestrata per un suo carteggio da 
Firenze poco rispettoso pel'Prasidente del Consiglio. 


— A'TIT UFFICIALI — 


La Gazsetta Ufficiale (el 18 aprile reca: 

1. Un regio decreto del 20 febbraio, con il 
quale al R. ginnasio liceale di Padova & data Ja deno- 
minazione di gionasio liceale Davila. 

2. Un regio decreto dol 2 iatso, con il quale 
è data facoltà ‘alla Realo Commissione di agricoltura ‘@ 
pastorizia. per la Sivilia, di occupare temporariamiente il 
‘monastero di ‘San Basilio di Palormo coll'annossovi 
fiardin 
Un regio deereto del 59 iatzo, con il quale 
il comusie di Positano, della provincia di Salerno, è di- 
chiarato aperto per la riscossione dei duzi ‘di consumo, 

i. Un regio decreto del 17 marzu/con il quale 
nel porto di Gallipoli è stalilito un corpo di piloti pra- 
ti da uon eccedere il numero di cinque, compreso il 
capo. 

1 suridotti piloti «aranno sotto la dipendenza dell'ut: 
ficio dei porto, il quale dociderà în caso di controversia 
per mercedì 0 per qualsiasi altra. circostanza inorente 


‘al sorvizio, scbbene non contemplata nel presento rego. 
lamento. 


L'uso dai piloti pratici nel porto di Gallipoli è fatol: 
tativo por i bastimenti di qualunquo bandiora; 1 quali vi 
approdino 0 no purtano. 

5. Un regio deereto del 28 marzo, conil quale 
approvata l'erezione nel comune di Monticiano di una 
Cassa di risparmio afflinta alla Cassa di risparmio rit- 


unita al Monte Pio di Siena ia conformità doì regolamenti 
in vigore, 


6. Una merlo di disposizioni vel personile 
dell'ordine: giudiziario. 

7. Un regio decreto del 31 marzo, con il qualo 
si nomino cinque aiutasti ingegnori di Lerza classe nel 
Corpo Reale dello miniere. 
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stra e la Sinistra, si vola un plebiscito, si forma un 
ininistiro — ci un giovine mediatore amante della 
ragazza no ottiene la mago! in ricompensa dell'in- 
terveoto dato al momento della crisi. 

Gli attori recitarono bene, 

Gorriamo al Balbo: 

Il giovane signor Federico; PUgHO Manifesta una 
feracità straordinaria. ‘Troppa, io vorrei dirgli: stu- 
dil un pu' megli di più gli argoment 

più sollecitamente l'esecuzione, e i suoi lavori 
meriteranno di più gli appiausi del pubblico e gli 
encomii della critica. La sua Speranssa d'Uy amia 
è forse la migliore delle tre novità che ci ta dau 
c'è una tendenza all'esagerazione contro cui l'au- 
tore deve ben guardarsi, tha vi è concetto 0° pro- 
messa di più sodi e vitali pensi 
sconsigliato, uuica speranza di affettuosissimo padre, 
si abbandona ad una vita scioperata ed a verga- 
gnosi amori. Le perdite al giuoro e gl'insaziobili 
capricci d'una dorna indegna lo spingono a com- 
mettere colpevoli azioni e già starebbe per abban- 
donarsi alla chiua fatale, quando il dulore det pa- 
dre e la tenerezza d'ura gentil fanciulla lo salvano. 
La cobdotta è trascurata; ma alcune scene assai 
riuscite. 

HI mari gelons, del medesimo, autore; 


























i un'imi- | 
lazione delle gelosie di Lindoro, ma fatta con ab. | 
bastanza di merito; e il pubblico lo applauli. Le 
scene rusticane intitolate / paisof, ci mettono da- | 
anti lo piccole invidiuzze, le mene elettorali © le 
feste di campagua con certa abilità riprodotte. Vera 


è 

















$. Lin motizàa che con decreto ministeriale dî 6 
‘ipcle corrente per proposta del. Consiglio | provinciale 
‘séolastico di Càtania, e secondo jl parere del Comitato 
per l'istruzione secondaria, fu ordinata la chiusura del 
seminario. vescoila (i Nic 
unistraziono insufficiente ed ispirata a printipit contrari 
allo istituzioni dello Stato, 

9.%a miotizia che con R, decreto del 31 marsoè 











stata autoriszata sullo Cassa del depositi © prestiti la 
concessione di matti a favora di netto corpi moral 





Cronaca Cittadina 


 Gunedia Nazionale, — Lo mica delia 
Guardia Nasionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza Castello, allo ere 6 1}, suone 
‘antasia. sopra i motivi dell'opera Faust (del MI. 
Geunod. 


* Magro bottino. — Nelle primo oro ponori- 
diano di ieri iguoti. malandrini sintrodussoro, modiante 
sforzamento ed apertura, di cinque grossissime serrature 
© di un lucchetto a segreto (si), nelle bottoga da vermî- 
cellaîo posta dirimpetto all'albergo del Bue Posso: Per 
fortuna che i padroni del neguzio avenido fatto il giorno 
prima tn vistoso pagamento, non Îasciarono in cassa ého 
cont. 80 























Nota ‘dei decessi avveniti nella città di Torino 
dal 19 al su marzo 1867. 

Lera Dartelomeo, d'anni #7, di Dronero, delegato i 
PS. in ritiro — Rollero Modesta Margarita, id. 19, di 
Torino — Irieco Lino, id. S6, di Dalmo, brentatora 
Belloni Ermelinida, id. 9, di Montiglio — Gincometto 
Ania, id. 28, di Caluso, contadina. 














Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro: 
nomico dì Torino a metri 276 sul livello del mare, 
Mi aprile, 


















i 
eli Stato 
E csi atmosierico 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 43 Apri 
Presidenza dell'onorevole Mari. 
(Corrispondenza particolare della Gazs. Piemontese). 
(Seguito e fine, vedi numero di ieri) 
T'aspottazione fu delusa: îi trattato |eoll'Austria non 
diede argomento o pretesto al alcuna di quelle. recri- 
minazioni che taluni speravano e talaltri temevano ares- 
sofo ail appassionare. l'assemblea. Non si udirono che 
osservazioni, riservo, avrortenze o simili cose; lo quali 
il Ministaro secondo il consueto terrîì nél debito conto. 
Corte, dichiara immediatamente che non respinge il 
trattato, ma si ristringe (a fare riservo circa l'uterpre- 
tazione dell'art. 10° cho rigunria il passaggio dogli uf 
ziali di origine italiana dal ser È 
quello del Governo nostro. Sta bene sin loro conservato 
ill grado che ‘averano; ma eta parimento Leno, od é giu- 
sto abbiano nel tompo stesso a prevalere in merito di 
anisianità a coloro elio diedero gli anni e il sangue loro 
alla causa nazionale? L'articolo di un trattato basterà a 
distruggere gli effetti di una legge sanzionata dal Par- 
lamento, secondo cii vengono regolati gli avanzamenti 
militari ju ragguaglio degli anni’ spesì in servizio della 
patria? V'hn equità. alcuna a pareggiare e chi fino al- 
ultima guerra e duraute la medesima ultima guerra si 
schierò sotto Ja bandiera nemica ed anco combattà éon- 
tro di noî, e ehî crebbe; visse fino: n qui, sparse. il #an- 
gue'in pro della patria, confidando nella sua giu 
nella sua gratitudine? 
Il Ministero non risponde verbo. 
Avrivabene si appigiia nd altro argomento, che 
ee 























commedia non la st può dire, ma come scene, 
quali cì sî presentano, hanno il loro merito, \Pec- 
cato che caschino ancor esse talvolta in quel vizio 
dell'esagerazione! A 
li signor Dapîno ha fatto una. commedia intito- 
lata Ouerié e soldi. Ci aggiriamo sempre un po' 
| troppo in una stretta cerchia d'argomenti già sfrut- 
| tati e da produzioni che hanno assai più merito ar- 
tistico, e sopratutto quello dî esser venute. prima, 
ma tuttavia questo lavoro del sig. Dapino merita in- 
coraggiamento. 
Battista, fonditore di 








metalli, ha fra i suoi operai 
un giovane trovatello, /'edrin, il quale, ‘conscio 
| dell'infelicità della sua condizione, cerca elevarsi 
collo studio, colìa virtù, col lavoro. Ha fa disg 
della nipote del suo principale, la 
Rosina, la quale lo respinge con disprezzo. Pedrin 
parta. 3 fare il soldato nel 1859. Il padre di Rosina 
per un'amico infido va. in malora; fa ragazza si 
pente d'aver disprezzato l'operaio. Passano sette 
anni, Sino dupo la battaglia di Custoza, ‘e vien 
nuova che Pedria vi'è morto. Al dul;re che sente 
a quest'annuizio, Rosina s'atcorge che amava Pe- 
din, e questi, che è soltanto ferito, arriva ‘col 
rado di capitano e sposa la fancialla che ha sem- 
pre amata. 

1l dialogo è naturale e lodevole la condotta, fu 
tn successo e meritato. 

Alla Rivista ventura 
che ci diede il Gerbino. 














parlarvi delle altra novità 


Fuivio Accubi. 





Bia 


pei essordi impartita: | 











non dina alio faro col trattato, a dit vero, ma_ cho a; che'egli sapeva quali mezzi Avava in mabo. Dico che so 


lui scrittoro 0 corrispondente di giornali inglesi 
molto a cuore, In questi ultimi teripi i pubblicisti stra- 
ieri, e segnatamonto inglesi, vengono aceusando_ 0 deti- 
dendo anche, como inotta o peggio, 1a diplomazia italiana, 
“Ta è cosa più gravo di quel chie si panta, perocchè in 
‘alcuni paesi, in Inghilterra ad esempio, l'opifione pub- 
Ulica si gororan iu conformità dello suggestioni dolla 
stampa; © l'opinione pubblica è tanto potente da rivolgere 
a modo suo l'azione, al almeno l'iflusso pelitico {lei 
capi della nazione. Egli richiama l'attenzione del Mini 
stovo su di ciò. Non osa 0 non può dire so.Ja nostra di 
lomazia si meriti i rimproveri 0 lo colle che lo 20n0 ri- 
olte. Vegga esso se aì, ose no: o prorvedn a far ‘eni 
sare codesto mal vezzo che all'Italia nuoce quanto una 
campagna infelicomente condotta. 
stero si tace. 

ani raccomanda ‘calorosamante. l'esocuzione 
sima dell'art. 18 el trattato, cho concorno 
la cessione dogli arclivii 0! dei musei della Venezia; 1 
Qinriî dell'autunno passato ne dissero tanto a questo pro- 
pùsito, cho tornava difficile discorrerno meglio o più lat 
‘gamonte. Non mouta ; piacque clio. codesto cose ora fos- 
‘s0r9 ripetute. 

Ma il Ministero tieno il Cibrario a Vienna a talo in- 
testo, e non si crede in dobito! di profferire parola, Forse 
nda ebbo fino a qui agio di leggere i rapporti che senza 
fallo sarnano stati spediti dall'onorevole senatore. 

Miteelt passi in rivista le diverso quistioni di po- 
litica esteriore e interna; clio «i potrebbero sollevare, 6 
cho gli sembrano troppe’ davvero e ‘tutté ‘di non Tiere 
importanza. Se: non che oramai il tempo stringe’ e la t- 
tilità me vien via scemando; D'altroudo sî può ‘ogli foi 
datamente recare. giudizio delle negoziazioni clio proce- 
dettero la guerra e di quello cho l'accompagnaroio; o 
seguirono, se tuttavin rimano. ignoto il trattato clio il 
La Marmora stipulò colla Prussia? Non resta che eri 
tare por adosso ogaî diseussione in proposito dî un trat 
tato. che fu unn sventura dell'Italia, 0 invitare 1 Mi 
stero a dare comunicazione delle stipulazioni fatte colla 
Prussia: di poi si vadrà clie conviene. conchitidore. 

A questo: punto il Ministero si sente in obbligo di dire 
qualcosa. Mattazzi protesta anzi tratto contro l'as- 
sersione dell Mili, che fl trattato il (quale ‘liberò la 
Venezia 0 ricacciò di la dello Alpi Jo straniero, sia stato 
una sventura nazionalo; quindi dichiara che Je stipula- 
zioni conehiuse colla Prussia sono coso segrete, © che n 
Jui non è dato s6’non d'imitare la prudonza det Gabi 
nitto precedente cho ricusò li comunicarlo. 

Furono ‘però comunicate alla Giunta chi esamina; il 
trattato © xe riferi. Ma, como. di documento segreto, 
essa non ne fece cenno; e quantunque dal più al meno 


ne siono conoseinti.î termini, non è lecito formarne sog- 
fotto di discussione. 


Mieell chiarisce la significazione delle sue parole: 
Non qualificò Îl trattato di paco como una sventura per 
Vltalia, considerandolo ne" svoi fortunati e desiderati ef- 


fetti, bensì considerando il modo! con che venne con- 
dottò e si dovette soscrivorlo. 

Prendono poscia a discorrere. Mtehelimi che sì 
presccupia assai della interpretazione a darsi all'art. 22 
in coi si conviene della restituzione di possesso a' pri 
cipi spodestati © alle loro famiglio degli averî particolari 
da essi lasciati în Italia, essendo tanto. agevole il fare 
qualche confusione de' medesimi con quelli che avevano 
ricovuto dallo Stato ia dotazione; Cnîroll che espone 
i lungli' ditttimenti avvenuti fra i componenti la Giunta, 
el spiegazioni avute e lo ragioni (che indussero a pas: 
sar sopra a parecchio difficoltà; Marcello che 
scorre. breve di non so clio, la sua voco non essendo 
giunta all'orecchio di nissuno; fl relatore Lorrhgim 
cho rimetto innanzi al Ministero unn serio di atimon 
menti indirizzatigli dalla Giunta nel suo rapporto. 

A questi ammonimenti Îl ministro Elovanota:0 il 
Presidente del Cons. Rmttazzi affermano, come con- 
viensi facciano tutti i ministri, cho sì darebba il massimo 
peso,e, così terminata la discussione, si procede al voto, 

Ducento ventotto approvano il trattato: quindici sola. 
inoito 10 respiaigono, 


È anuunziata un'interpellanza del Marsico al mi- 
nistro di agricoltura e commercio intorno l'attuazione 
del oredito fondiario; si scioglie la seduta. 


Se non siemo male informati, il commendatore 
Gaspare Fivali avrebbe declinato l'onore di segro- 
tario ganerale del Ministero delle findnze. 

L'on. Masci pare che possa esser chiamato a se- 
gretario generale. del ‘inistero d'egricoltura îndu- 
stria e commercio. (Gage. d'Italia). 
€ Gi vien fatto credere che l'Alta Corte prononzierà 
lunedì mattina Ja sentenza relativa al. processo 
Persano. (/d.) 
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PROCESSO CONTRO L'AMMIRAGLIO 
conte Carlo Pellion di Persano. 
Udienza del 13 aprile. 
Presidenza del comm. Marzitethi. 

La Corte entra ia udienza alle ore 10, 11i. 

Si procode all'appello nominale. 

Presidente. La difesa ha la paroli. 

SumminiateHI. L'accusa disse che lo manovre 
Qal LG Taglio in poi, l'impresa di Lissa o la battaglia del 
20 sono una sola ed identica cosa. Sì, se l'ammiraglio è 
colpevole il 19/lo è' pure il 20 ed în ciò queste duo cose 
s'idontificano. Ebbeno, chi Îa precipitato l'impresa del 

dove. risponlere ancho della battaglia naralt del 
giorno successivo, 

Non vi fu difetto di materiale, ne conveniamo; auzi di 
questo ve n'era abliondanza. Ma parloremo dell perso- 
nale in cui c’era l'entusiasmo, non l'abbiamo mei negato, 
sua mancava in questo personale l'istruzione militaro è 
navale. Voi rammentate che un vapore da guerra venne 
‘a Taranto con'un cannoniore solo di 160 che ne doveva 
avere. Avemmo una squadra d’evoluzione, ma non ba- 
stava che il personale di ‘questa piccola squadra fosse 
distribuito nopra tutte le ‘navi. Non si poteva dunque 
pretendere. che gli equipaggi supplissero coll'entusiasmo 
all'istruzione necessaria. Noi aumentammo le nostre 
foto in apparenza, non in realtà. 

Del resto nessuno negherà ehe l'ammiraglio Persano 
nda siasi iluso, perchè tutte le sue lettere danno prova 

















l'ammiraglio s'iluso di avor -prodotte delle avarie al 
Kali, queto è pdrdonabile,perocchò anché il D'Amico 
ed il'artini lo credevano. Lo stesso Ribotty credette 
‘aver colato è fondò il Kaiser. 

Noi tion togliamo che l'ammiraglio abbia preto il co- 
mando dal Re'd'Ialia prima, dell'Afrandatore poi. Tutti 
convengono con noi che sul priacipio del combattimento 
l'Afondatore x slanciò solo nella mischia. Ma esami: 
nlamo questa fumosa torre colla qualo. si costruirono 
tanti castelli iogioriosi ‘cho pol furono stupidamente am- 
pliati dal volgo; Questa torro. è appositamente fatta 
come luogo di comando o nessuno pensò che nei brovi 
momenti noi quali. durò il combattimento. l'ammiraglio 

cupò per bon due voke le apertura circolari di questa 
torre, aperture dallo quali sî dominava fl. mare. Sì dice 
cho il Martini volosa andaro a sinistra mentre il Por- 
sano volevn andare n dritta; ma chi è clie crede che un 
Persano, il quale foca stupire gl'Inglesi pér la sua abi- 
liti, doveva dissutore i consigli doî Martini, dei D'Amico? 

È chi è che voglia qui basare il suo, giudizio sopra 
deposizioni di im sottotenente di vascello 0 di una guar 
dia mnein&? Cho cosa facevano qui questi inutili npet- 
tatori i quali come în un'accademia militaro danno giu- 
dizio a diritto e 1 rovescio nelle manovre del’ proprio 
‘ammiraglio? 

Giunta a questo punto la difosì attacca il comandante 
Saint-Ron per non avere preso parte al combattimento 
© per avere abbandonato Îl campo di Unttaglia senza 
formale licenza, Invece di guardare con tanta curiosità 
L'Affondatore, egli dovera sapete cho chi non combatto 
non è al suo posto e chi non è 81 suo posto merita di 
essore posto sotto consiglio di guerra: sebleno il capi 
tano Saint-Bon merita il imiglioro posto mel quadro 
Lissa: (isbiglio. Il comandante Saint-Zon assiste alla 
seduta), 

T'accnsa dico: l'ammiraglio Perenno ha malo condotta 
| 1a battaglia ed ha errato a non riappiccarla. Non disco- 
' derò ln parte tecnica perchè non voglio imitare il pub- 
blico ministero, Perchè non ci furono periti per giudicare 
questa. questione ? L'accusa doveva genrosamente pre- 
sentarli como noi lo avevamo domandati 

Dice che egli si preoceupava dell'arrivo. del nemico, 
@ no è una prova la sua dilazione di proseguire il ‘bom- 
bardamento dei. forti il giorno 19; lo provano i quat- 
tro esploratori tenuti in alto mare por quattro giorni. 
Del resto, se la fottà austriscu veniva a Lissa pel solo 
fatto del nostro tantativo di prenderla, essa dovera già 
essore arrivata. Bisognava adunquo rinunziaro a battersi 
o prendoro questa è poi andare a corcar In flotta. né- 
mica. Si disso che l'ammiraglio doveva convocaro un 
Consiglio straordinario. Ma chi convocava Albini e Pau- 
Inci ? Vacca o Bucchia ? Ma so i primi non ne volevano 
sapore dell'attacco di Lissa, e i secondi l'avevano ideato 
în Ancona e suggerito al ministro, E si voleva forse 
sottoporre l'ammiraglio Persano a subire Ia deliberazione 
i questo Consiglio? na 

Cho cosa dovora faro l'ammiriglio all'appariro della 
flotta nemica? O prendere caccia oppure accettare bat- 
taglia: socondo lo suo istruzioni egli: doveva appigliarsi 
, a questo secondo patito. È forse colpa mua se la For- 

midlabite mancò all'appello, s0 la. Palestro si incendid , 
st la Terribile fnveto (di voniro al suo posto deviò a 
metà strada? Eda questo pfoposito è strano che la 
Corto’ non abbia creduto dovere chiamare il comandante 
di questo logno; le sus deposizioni avrelibero potuto got- 
tare molta luce în questo processo. 

L'accusa biasimò con molta erudizione la formazione 
dei bastimenti in linea di fila, ma qual, è il regolamento 
che vieta questa formazione? Una discussione sulla mag- 
gioro 0 minore. opportunità della formazione di fronte 
non può essera discussa che da uomini compoteoti; i 
quali d'altronde, in tuttii trattati di tattica navale, sono 
di opinioni molto disparate. Dunque un'accusa. sopra 
questo capo non regge, nessuno è qui competente per 
giidicarle. 

Del resto probabilmente nessuno è in colpa di questa 
sciagura, Il Re a'talia, privò del timono, investito ta tro 
0 quattro corazzato aspettò come tin eroe (di pi fermo 
0 colò a fondo ma fuori linea e accanto al Xe di Por- 
togallo 0 Îl vacuo lasciato por fetta della. breve gior: 
nata not contribul affatto alla sua perdita, tanto più fn 
quanto che l'urto avvenne; cltocchè 0 ne dica, in fino 
del combattimento. Forso l'incendio della Palestro faci- 

itò al nomico di sfondare la nostra linea, ma può naso- 
rire l'accusa clie anche senza questi duo fatti il nomico 
non avrelibe rotto la linea ugualmente? Tutto lo fa cre: 
dere, perchè da parte nostra combatternno cinque. eo- 
razzato 0 l'Affondatore, dall'altra stavano, tutte lo navi 
riemiche, dunque la vittoria degli nustriaci non può a- 
vore quel valoro clie lo si volle attribuiro © della scon- 
fitta non sì può accusare l'atumicaglio, Persano, 

Residente. La parola è al collegio della di 
(I 

Samminiatelll di lettura ‘d'un brano del raji- 
porto dell'ammiraglio T'egethoff nel quale constata la con: 
fusiono clio regnava iurauto il momentò del combatti 
mento, 6 come il fumo coprisso perfino le bandiere dei 
singoli bastimenti 6 como della fotta auatriuca tutti i 
Dastimenti prendessero parte alla niîsobla. Questi detta- 
gli provano che ovidentemente î segnali. dell'Afondatore 
non potevano essere veduti. Dopo.la: prima sula i se- 
guali doll'Afondalore furono visti.\0; non eseguiti l'am: 
miraglio Persano continuò ad incoraggiare Ja fiotta; poi 
sopravennero nella sera tali uccidenti cho resero impos- 
sibilo ln continuazione della lotta. Rimprovorano l'ammi- 
taglio Persano di non avero profittato del momento op- 
portuno per tagliare in due la Hotta neinica, in fu dato 
omeno l'ordine: Raddoppiate la retroguardia. nemica? 
Questo movimento non potè riuscire, Che féoe allora lati 
miraglio? Comandi: date caccia n). nemico con libertà di 
manovra e di cammino e senza distinzione di'jposto 
Mancò dunque l'energia c l'abilità? Allorquando l'ammi- 
taglio Vacca assunse il comando e che vide comparirai 
accanto l'Uffondatore con quest'ultimo segnale a riva, 
perchè non lo esegui e 
raglio Vacca, egli non credetto doversi gettare în mezzo 
‘Al yiomico, senza essersi prima formati in linea. Ma in 
‘Ancona c'era allora puro ‘questo bisogno di formati în 
lines, e perchè sì rimprovorò allora l'ammiraglio Per- 
‘nno di non avere pormessa Ja caccîa al iemico senza 
1a formazione delle navi? Le dichiarazioni del Vacca fattà 
in quest'ayia. quorano grandemente la lesltà del contro 
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Ammiraglio perchè egli convenno avra visto ll segnala 
© non avdre creiluto doverlo obbedire; ‘e. nutlài fncora 
che questo. segnale non è registrato nel. giornale del 
Vncc, 

Confrontando poi il! libro, doi sgnali del conisn- 
dante del Principo di Carignano, sul! quale trovavasi il 
conti‘ammiriglio Vacca, collo sie ‘deposizioni, si vede 
cho Ja inbinoria non o Setviske bero .il: giorno del suo 
interrogatorio. Perchè non fu obbedito l'ammiraglio Per- 
saro allorquando trasmotteva ordini porentorii al vice- 
Aminiraglio Albini? E ammbttendo puro che l'ammiraglio 
Persano Avessa commesso în quel momento qualche più- 
colo errore, chi sosterrebbo che questo errore ablia 
avuto maggior ‘influenza della disobbedienza del vice- 
rimmraglio Albini? Quest'oltimo dice non aver potuto 
eseguire gli ordini avati, perchè duo corazzato nustriache 
gli tagliarono duo volle il cammino, fun cho fortunata» 
mento due corazzato italiane riescirono’ tutte Jo due 
volte a disturbare le intenzioni delle corazzate nemiche 

Traccisa disse che secondo la tattica navale i leghi 
ih legno uon dovorano misurarsi colle corazzate; ed 
Tascio tutta rosponsabilità di questa teoria al rappre- 
sentante del Pubblico Ministero: ciò che so è che gli 
Austriaci fecero combattera le loro nivi in legno contro 
le nostro. corazzate, Fu fatto un paragone {ra l'ammi- 
taglio Persino 6 il contr‘ammiraglio Tegethoff. Nè manca 
un altro dei paragoni, éd è quello del vice-ammiraglio 
Albini, comandante della riostra squadra in legno, e del 
commodoro Pet: , comandante della squadra iu legno 
austriaca. Questi si gittò coi suoi Jegui in mezzo alla 
‘mischia o lo {sce senz'ordine, mentre quello so no stette 
fermg al uo posto ad anta degli ordial. 

Il vico-aminiraglio | Albini ‘disso avére ignorato che lb 
‘immiraglio Porsano si trovasse sull'Afondatore. Ora nel 
suo giorailo di bordo è detto che vide afondara Îl Re 
d'Italia ; perchè non assunse egli il comando della fotta? 
Perchè lo Jasciò assumere al Vacca ? Perchè più tardi 
non ‘seguì il ‘segnalo :: date caocia al nemico ? Dunque 
il vico-ammiragiio Albini errò tra volte, e grandementa 
dirò. Tutti sappiamo chi è Albini, tutti sappiamo ch'egli 
è un dello ilustrazioni della nostra marina; a lui jio- 
trebbesi applicare il detto dell'ammiraglio Ferragut: 
regate in legno, cuore di ferro! perchè egli ne diedo 
moltissimo prove; ma nel fatto di Lissa egli è il solo 

i tutto il male, 

Si ‘chiedo all'amminiglio + perchè non continuò egli il 
combattimento ? Ma potera egli farlo dopo questi esempi? 
gli comandò, ma si dice che i suoi ordini erano con- 
tradditorii, precipitati e d'impbssibile esecizione. Ma il 
Ho di Portogallo 0 Sl Principe Umberto ebboro pure il 
tompo di oseguire il comando : « Date caccia al nemico.» 
Dunque tutto mancò ; eccetto che l'enorgià e l'abilità 
nell'ammiriglio: Persano: È lello: per tutti il dire: «Se 
avessimo ricominciato avremmo bruciata Ja flotta au- 
atriaca! » Ma dopo l’avsenimentb, Ja è cosa troppo fa- 
cile. Chi è clio possa però, dire : x SÌ, io avrei riattac- 
cato la zu, sì, io avrei inseguito Il Abita anstrinca 
ino agli estremi, a), piuttosto che tornare addietro, avroî 
fatto calare 1. fondo tutte lo navi italiano? © L'Albini 
disse che gli Austrincl commisoro un gravissimo errore, 
rinchiudendosi in un porto dove dvrebbero potuto esstre 
Uruclati. Cie direbbero oggi gli Abstriaci di‘nit il grave 
censura quando la snpossero pronunciata da colui il quale 
a Lissù non Il aveva saputo nò combattece, &ò vinoere!? 

La più grave, la più ingiusta accusa fl lariciata in 
fine della requisitoria contro l'ammiraglio Persano. Essa 
mi ha profondamente scosso -e siddolorato; perchè non 
può non dolore quando! si odo acctsare d'istimanità 1 
conte di Persano, L'accusa poteta rifparmiare questo 
rimprovero di cui io altamento mi dolgo. Allorchè reppè 
l'infortunio l'ammiraglio: ordinò di soccorrere. i ' naufra- 
ghi, egli non lo poteva fare, il solo Zrincipe Umberto lo 
ubbidi. Sia gloria a Guglielmo Acton! 

Quanti altri lo seguirono? Almeno di questo rimpro: 
vero fu fatta giustizia dagli stessi naufraghi che poterono 
essoro salvati. Essi furono i più benigni, Giò che mi 
atupisco è che facendo questo rimprovero l'ccusî dinioh- 
ticò che insultava tutta ln marina. 

Ho finito. Jo non rammento alla Coite' chi essa sta 
per giudicare. Non pirlorò dol prode bfficiale, del com 
paguo di Cavour, dell'iomo di Ancona, del testimonto 
delle gesta di Garibaldi, dell'eroe. di Gabta. o. 50 che 
on ho bisogno di fare appello alla saggezza di quosta 




























































Corte, dltanzi allà qualo io ebbi f'ouore. di portare la 
mis povera parola; dirò soltanto che il mondo € la storia 
attendono da voi il giudisiò sull'eperato dell'ammiraglio 
senatoro conta Carlo Pelfion di Peréano. 

Presldente, LA parola è all'accusato (Movimento 
‘generale d'attenzione). 

Accunato. Tulti comprotdono quale sîa 10 stato 
dell'animo mio iù questo solenzo momsnto. Dopo le pa- 
role testà udite io non farò che entrare în qualche det- 
taglio tocalco. To sone convinto .di avere sempre fatto il 
mio dovere, sia, come ammiraglio, eÎa como suddito fe- 
del. Confesso che mi è doluta quel tuono acre © sarca- 
utico 6 quelle insinuazioni malevoli con cuî ha cercato 
di atterrarmi l'oratore dell'avcuna. Mi è doluto, & 10 dito 
‘ltamanto, ma non vi risponderò perchè potrei perdero 
quella calma ché mi sono imposto e cho voglio mante- 
nere a qualunque costo fo al termino di questo proce- 
dimento. 

Risponderò soltanto all'accusa di non avere voluto nè 
saputo investire if Kaiser. (E qui per. provare clio egli 
aveva ragione l'accusato fa un paragone fra duo cavalli, 
uno obbediente 0 uno disobbediente, ma confessiamo es- 
sere impossibile, dî poterne afferrare il: senso). Termina 
il paragone sostemendo che peccò d'imperizia chi co- 
mandò a simistra e non quello cho comandò a_ destra. 
Del resto chi lesso, div'ogli; le mie oritiche sullo mano- 
vre dell'Eridano ba che jo 50 darmi terto quando n° il 
caso. Molte di queste manovre furono fatte da me solo, 
© nessuno cho qui depose contro di mò, ha mai ardito 
seguirle dopo di mo, Sfido chiunque a provarmi il. con- 
trario. Un solo affcialo ebbe l'abilità di ripetorlo, 6 que- 
sto è Galli Della Mantica. 

To nou voleva partire per Lissa perchè la credora uni 
impresa impossibile, Eppoi quando anehe avessì avuto 
20,000 uomini srirebbesi potuto forse prendere ju un 
giorno o due fortificazioni poste sopra enti dirupi? Mi 
ni consigliava n riparare n Cittanova per sspettaro rin- 
forzi di trappe, ma meglio valeva allora seguire il con- 
siglio del Vacea che. era di andate in Ancona , perchò 
altrimenti lasciavò libero il mare © rischiavo di lasciaro 
prendere i bastimenti che mi nvrebbero condotte le 
troppe. 

Non è vero chi io cedensi il comando delle corazzate 
‘che battevano il forte S. Giorgio at D'Amico. Quando io 
ho il comando non lo cedo mai. 

Non seguli il consiglio di entrare con tutta la flotta in 
porto S. Giorgio perchè era un piano ineseguibilo © per- 
ché la fotta nemita avrebbe potuto sorprendermi. 

Ed ora duo solò parole. To aspetto con impazienza il 
verdetto dbi miei colleghi, oggi mici giudici. 51, io desi- 
dero la prenta fine di questo procedimento! chè mi pose 
da tanti giorni a. sedere sopra questa banco dell'accuiato: 
Io voglio che cessì questo, martirio inenarrabile a cui mi 
sottoposi, chè cespì questa torturà di udiro ripetera per 
al Junghi giorni tante basso nceuse, tante. maligne insi- 
‘tazioni, tante perfide deposizioni, cho finisca questo 
tormento di udire tulto ciò calmo în spparenza ma col 
cuore grondauto bangue, trafitto ad egui istanto colle 
‘arti afflto dello. parole passionato è pregiudicato. Giu- 
dichi pure l'Alta Corté garsto attiiraglio,, questo suo 
pari; egli non pafenta questo verdetto. Mi si disse che 
io continuo a farmi vedere sicuro ed imparido. Ma che? 
Credevasi oppure! volevasi forse cho io mi nascondessi? 
No, vivaddlo; milis volte no, nou si nascondo, non 
trema chi ha l'onore di essére italiano. 

Qualunqu sia l'osito di questo processo io porterò 
come per lo passito alta la fronte dinnnzî 4 chicchessi 
in faccia al mio paese al mondo intro. Venga, venga 
pure qualcuno rigletermi sul viso che io non ho cuore. 
Egli vedrà che l'mmiraglio l'ersano non trema nè ba 
imai tremato. 

Ed ora per non rolingare, più dito questi scena do- 
lorosa non. ho altro! che rimettermi nell'lluminato ed 
alto giudizio dell'Alta Corte di giustizia. 

Presidente. Ha nulla da aggiungere il collegio 
dell'accusa? 






























Trombetta (Pubblico Ministero) credo nou dovere 
dite altib. 





Pri side, Il dibattimento pubblico è finito; fa 
Alta Corto si riunisoo îu Comcra di consiglia, pur 0ccn- 
porsi della senteriza. 

L'udlonza è levata allo o%e $ 132. 








ESTERO 
Rivista. 


Liogli Ulfciosi del Governo di Prussia - fanno 
di sediro le passioni, che eccita la questione del 
Lucombargo, ‘il No;4detitche Allgeneine Zeitung, 
‘che fece gii un grande siogio. dell'imperatore Na- 
poleone, manifesta le speranza gie la dichiarazione 
del ‘sig. Moustior: enerciterà ina saiulare influenzi 
în Francia, Nessuno, secondo quel gioni9le;. Jude 
in. Alemagna la guerra e questa non può esssre de- 
sideratà în Francia cha da caloro i quoli specula? 
nell'interesse. dei portiti, sulle calamità generali. 
Tattuvia il giornale medesimo dichiara altrove nor 
aver udito addursi alcun argomento in Francia per 
giustificare la necessità della possessione del Lu- 
cemburgo, dal che può inferirsi che il Governo 
prussiano nun è, più del popolo tedesco, disposto a 
rinuaziare a quel territorio , nonchè al diritto di 
oceuparne militarmente Ja capitale. 

Ali 8 di aprile si pose in discussione nella Dieta 
di Pest la questione croata. Il sig, Ghyczy, uno 
dei membri principali dell'opposizione, propose di 
convocare, senza metter. tempo in mezzo, Î rap- 
presentanti di tulti i territoriî spettanti alla corone 
diogherese, i cui deputati non seggono ancora alla 
Dieta. Il sig. Deak non chiese invece. altro cho il 
concorso! dei paesi annessi al diploma dell'incorona- 
zione ed alla discussione sugli affari comuni all'Un- 

i paesi. annessi, in via di delegazione, 
do ai Groati la' cura di stabilire la loro su- 
tonomia come garba loro. La discussione terminò 
call'approvazione della proposta del sig. Deak, la 
quale sirà sottomessa alla Dieta di Agram, che 
Verrà tosto convocata. Sarà tuttavia assai ardua cosa 
il determinare la natora e l'estensione degli affari 
comuni, avendo fallito i tentativi anteriori di risol- 
vere quella questioze, 


CORRIERE DEL MATTINO 


—_— 


























Gi sorivono: 





Firenze, AX oprile. 

« L'Alta Corte di giustizia che ancor ieri sera sd 
ora (arda tenne seduta segreta edunata în camera 
gi Consiglio, pare, anzi si accerts. abbia terminati 
i suoi lavori e che domani darà lettura della sen- 
tenza la quale dicesi colpisca ad una discreta mag- 
gioranza l'ammiraglio Persano sopra tre punti d'uc- 
cusa; su del che jo mi taccio giacchè essendo cosa 
non ncora passata nel dominio del pubblico par- 
rebbe intempestivo il discorrerne. 

« Le tre Commissioni d' inchiesta parlamentare: 
atatino allestendosi alla partenza, e quella che ri- 
guarda il collegio di Gotrone, la quale è la più in 
portante, pare abbia scelto a'suo segretario un di 
“tintiasinio impiegato presso la Camera stessa, il 
goor cav. Garlo Pelati. 


@ Teri sera nelle sole di Palazzo Vecchio ebbe 


















luogo una riunione della maggioranza , lu quale 
riuscì assai numerosa. 


« Scopo della medesiina era d'intendersi sulle. va- 











canze pasquali, su del che, dietro discussione ju 
vario! sénso, fa stabilita la continuazione dei lavori 
parlamentari in vista che, non poteniosi la Camera 


prorogare che per breve lempo , una decisivae in 
sensi contrario sarebbe stata ilusuria per i depu- 
tali sppartetienti alle provincie più lontane, e pri 
cipalmente: per quelli dell'Italia meridionale 

«Venne pure trattata Ja. questiono finanziaria, 
circa la quale furono rivolte alcune domande al 
sig, commendatore Fertara, che con le sue risposte 
evasive e con dichiarazioni meno esplicite, poco 
sbddisfece l'adunanza. Piacquero invece alcuno osser- 
vazioni del Cappellari della Colomba, il quale diede 
a divedere d'essere veramente uomo pratico, e spe: 
clalmente trovò favore ia di lui proposta di addi- 
venire alla formazione di un catasto. provvisorio, 
essendo, a Suo! avviso, erroneo i pensare ad un 
tatasto stabile 

«I presenti all'adlunatiza erano circa duecento, 
fta Î quali cinque ministri. n 


Scrivono da {tun 12 aprile 

















1 proclami dui Gonitoti & le eseriazioni di Gari- 


baldi hanno messo in pensiero la. polizia papale. chie 
teme un movimento insurrezionale. 

Qualche delegato, papare! ha scritto al Papa che 
gi Sono vedute bande garibaldino colla camicia rossa. 
Tali notizie sparsé fra il popolo è facile capire 
quale impressione produssero. 

Ad aggiavare la situazione si aggiunse una nota 
del nunzio pontificio ‘a Parigi che esoriò il Papa a 
provvedersi da sè dichiarando che non poleva fare 
assegno: su di alcuno. 

La Francia preoccupata da Bistnark pare disposta 
a non curarsi ‘più del temporale. 

Il Papa e monsignor Chigi tentano ottener. dal- 
l'italia una. guarentigia, e sopratotto una formale 
rinuncia a Roma dal Parlamento. Monsignor: Chigi 
‘È Jal patto vorrebbe indurre il Papa a concedere 
tutto ciò che clitede il Governo italiano. 

NOTIZIE SANITARIE. 

Bollettino dei casî di cholera: denunciati. alla R: prefet- 
tura di Borgamo dallo ora 12 merid. del giorno 10 aprite 
1867, alte oro 1 merid: del. giorno 19, detto, mese. 

Nel circondario X di Bergamo, città N. f 








altri comuni» 5 

» It di Treviglio È 
HIT di Clusone »1 
Totale N. 16 


—_—_____m 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stofani). 
Berlino, 18 aprile. 

Lal Gazielta Creciata audunzia che i Governi 
confederati sono interamente d'accordo sugli emen- 
damenti du accettarsi 0 da respingersi; nel progetto 
della Costituzione. 

La Gazzetta del (Nord smentisce le. voci sparse 
da pua corrispondenza da Varsavia, che trattisi di 
estendere la frontiera prussiana sino alla Vistola. 

"Tali vocf mirano ad eccitare în Francia gli animi 
contro la Prussia 

La politica nazionale della Prussia: non ha alcun 
interesse di fare acquisti nel territorio polacco. 

Bukarest, 48 oprile. 

ll principe Michele è. arrivato, accolto dalle ac- 
alamazioni della folla. 

Il principe. Carlo recossì a riceverlo, alle porte 
della città. 

Il principe. Michele 














Ò le caserma e gli ospi- 
tal 





Fermossî soltanto un giorno. 
Parigi, A5 aprile. 

La France crede di sapere che fra pochi giorni 
il Governo, prendendo l'iniziativa, comunicherà alle 
Camere il risultato delle trattative pendenti circa il 
Lussemburgo. 

Leggesi nello stesso giorcale: Le poteoze firima- 
tarie del trattato 4839 fanno. pratiche, dettate da 
sincero desiderio di conciliazione. Queste praticlie 
trovano presso di noi quello spirito di mederazione 
chie caratterizza la nostra politica. Sembra che an- 
che il conte Bisiark sia animato da intenzioni pi- 
ciliche; e il linguaggio, attualmente più moderato, 
dei gioruali di Berlino, sarebbe dovuto alla sua 
uenza personale. 

li, Constitutionnet smentisce la notizia data dal 
eratore presiedette ultimamente uu 
Gonsiglia di ministri, in cui sarebbesi discusso |'ul- 
timatum da spedirsi alla Prussia. 

Norimberga, A4 uprile' (sera). 

Una riunione popalare aderì con entusiasmo al- 
l'indirizzo dei deputati bavaresi. 

Lisbona, 14 aprile. 

L'insurrezione nel Piata perde terreno. 

Nulla d’importante dal Paraguay. 

Il Governo brasiliano ricuserà la mediazione degli 
Stati Uoîti. Il Ministero decretò. la mobilizzazione 
di 8000 guardie nazionali per inviarle a raggino- 














gere l'armota;: avendo una parte ricusato di'mar- " 


ciare, gli uficiali furono destità 


VITTORIO BERSEZIO, Divettore. 
'Rizzowi Manco. gerente, 








Notizie Commerciali 


Milano. — lu complesso la ricerca si è 
strettamente circoscritta ad alcune balle di or- 


Sposo diverso». 


Indennità agli azionisti della 


I 8,070,055 58 | Dobositanti d'oggetti ‘e valori 


diversi . ., » 


Boras di Parigi deva attriluirsi unicamente 
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BOLLETTINO SERICO, 

Molte euisò cobicorsero a rendere scarse 
lo tram rioni mella corrento settimana : la 
mancanza di buone merci, massime bublimi 
e classiche ,, l'‘aggio sulito od instabile del: 
l'oro, la precipitazione dei fondi pubblici ed 
industriali, conseguenze della crisi ministe- 
rile, aggiongasi l'incertezza cho domina tutti 
in Italia ed in Europa, la tema d'una pros-. 
sima guerra tra la Francia e la Prussia, e 
si spiegherà di leggieri lo ntagnumento d'al- 
farì che ebbe luogo nella passata settimana 
sul mercato della seta. 

La speculazione si è affatto ritirata, od il 
consumo. fa le compre più strettamento ne- 
cossarie, ponenidovi ostacolo la mancagza de. 
gli articoli più ricercati e le pretensioni ce- 
cessiva dei detentori. 

A Lione vi fu una specie di sorpresa 
sella cessazione. d'affri in cut si è improv- 
visamente cadiiti, Nè quella triste condizione 
era. mutata ‘allo spiraro della settimana. 

Lione. — Organzini di Francia primo or. 
dine 20728 a lire 122 6 12°; secondo ordine 
2028/28 Îiro 118 e 122 

Filature di Francia 20121 a lira 124 e 129. 

Trame: ‘secondo ordine 2428 a lire 118 è 

reggio Browssa 10712. n fire. 1050 118 
Ttalia (012 a le 1076 112, 

Marsiglia. — L'articolo serico in) bubpa 
condizione 11 grazia della scarsezza the ne 


sostiome +-prezzi. Ma affari pochi come al- 
trovo: * 























ganzini fini di qualità cladsiého segnalandosi 
il collocamento di titoli 16/20 prima sorta a 
lire 180 e qualche porzione, oltre îl detto 
prozzo; 40124 bella rorta aL. 196; 99126 a 
119. Trame sublimi 20/4 con offerte di lire 
180 rifiutato; belle correnti 96130. esitate a 
lire 107; correnti 26198, da 99 a 108; infe« 
riori, affatto neglelte. 

Le greggis provarono qualche. piccola do- 
‘manda particolarmente di roba fila e bella 
con rate vendite, în prezzo debole; le. sorta 
‘buone correnti con offerte, alquanto inferiori 
‘a quelle gîà ottenute. 

Le seto asiatiche lavorate ogreggie; affatto 
trascurate. 


1 cascami in prezzi avviliti, con poca ri- 
cerca. 











SITUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE 
‘a tutto il giorno S0 Marzo 184 





ATTITO. 
Numerario in ‘ cass nello 

del e e, Le 6700048908 
Tà. nelle succursali » 17/8114 5 %î 


‘Esercizio dello Zecche dello 


fiatd >. >. > ISASSMIOTE 
Portafoglio nello edi . . » 15080869 03 
Anticipazioni id. « > . » S6,IKI839 91 
Portafoglio nale aucéuraali/ > 39/210,562 08 

è 15,921,611/99 


dn ee 
siti all'incatso in conto | 
cortante - . >. . > 70207299 
6,0597971 
12.969,60» 
81,758600 »' 











Banca di Genova . . » SI,111 il 
Tesoro dello Stato (Leggo 27 
Tebbralo 1860), © cor» 


Stabilimenti di ercolazione 
(R. Deer. 1 maggio 1886) L.  8,959,500. » 
Mutuo 250 milioni (id) »250,000,000. » 
‘Azioni Banca da emettorè 5 27,500,000 » 
Diversi >... .. » 6,905,80265 

Sindacato per l'assunzione di 

quote: del prestito di 358 
39,560,031 32 


milioni + +...» 
Depositi volontari liberi» 54998751 79 


Totale L. 759,601,877 55 
\B81V0. 
Capitale + . + . . . Li 100,000,000 + 
Biglietti in circolazione» 459,417,19% 60 
Marche bollo in circolazione » —62590 » 
Fondo di riserva . . . » 14,411,666 68 
Tesoro dello Stato; conto cor- 

rente. Non disponibile: ‘» 


260,615 52 











29,805,883 88 








Prestito 125 milioni . . » ‘195,608 80 
Conti. correnti. (Disponibile) 

molle sedi. . . . + » 870095509 
Îù. ‘idee succursali » 1,541,620 75 
Ta. (Non disponibile) » 18,750,917 91 


Seryizio del Debito Pubblico » 
Biglietti n ordino (Art. 41 


395,065 58 









degli Statuti)... . 0» 174,160 18 
Dividindi n pigarti . . » giu 
‘Risednto. del'somestre prec. » di 
Benefizi. del semestre in corso 

nelle sodi; . . < . = 17005898 
Id. ‘id. «nelle puocursali » TINLIS6 1 
da. dà. comuni . . . » 40,652 08 





Mandati a pagarmi . . > 61740267 


Totale: L, 744 








Quasto resoconto, paragonato con quello 














dolla settimana antecedente presenta le se- 
guenti principali variszion 

Numerario dimin. L. 1,200))07 4 
Portafoglio quimento » 9100.2244 
Anticipazioni dimin. n 9,130,000. 7 
Biglietti e marche 

da dolloin circol.. aumento n 8,700,000, 
Conti corr. dispon. id n 166200, 
Idem non dispon. » 850000, 
Betefizi id» 108/82 7 





Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
lb aprite 1807. — Fondi pubblici. 
Conselidato 5 019. Contratti del matt. in cont. 
51 SD 52-32-80 80/75 52.51 70765080 
(SL 77 108) BI 90/80 76/70 vb 85 (GI 82 
118). O. di m.in lig. 51 65.14 30° 3) pel 
2U aprile. 
Corso legale 61 80, 
Banca Nuz. C. d. m. inc, 1698 1440. 
Banco di sconto o sete O. dn, in c. 215, 
Obb). demaniali. C. è. g. p. in c. 878. 
Persa da L. 80 d'oro L. vi 4 u 21 65. 











TCHONACA DELLA BURSA DI TOKNO. 
Rendita : corso legale. ribasso 
cent, 10 sulla ‘borsa precedente. 
Ml miglioramento dello. disposizioni della 


id, g99, 764 79 | all 





ricompre_ per. liquidazione, 
tendenza nazionli dei dne passi cioà. Fran 
gia o Prutsa, diffciimento ti potranno molli 
ficare senza che l'una ceda all'altra. 

Dire ora so la guerra avrà logo subito o 
fra qualche mese è! cosa Impossibile; ma cre- 
dro li una soluzione pacifica sarebbe {l- 

ni 

Tu quanto alla Revdita italiana la ripresa 
può benissimo esere sînta. aiutata del pro- 
gramma messo innanzi dal nuoro Mibistero 
ma la principale causa del rialzo è l'enorme 
scaperto, che etto qu quel titolo. 

a-noi la ripresa ha fatto passi da gigante. 
Già fin di sabato si spinzo dopo Rorsa la 
Rendita da SI 90 a 52/46. Oggi poi le Mi 
sposizioni continuarono buono © gli affari fu- 
tono piuttosto animati. Anche i valori jndu- 
striali paro vogliano, uscira dal loro torpore. 

Chiusura ferme 


















BORSA DI PARIGI — 13 aprilo 1867. 
( Dispacoio, speoiale ) 
Corso di chiusura fino mese. 


Giorno 
precedente 
Consolidati Inglesi Li 9068 9068 
30/0 Francese » 66.07 (6810 
5 0/0 Italiano » 48.40 4875 


‘Ax. delOred. mob. Italiano a (x x n» 
Id. Francoso 1367. d70 





CANBRA Vs COMMERCIO RD ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno 18 Aprile. 1867. 
Orgaozino colî 13° pero 1089/50 






ga BO Sa 
Toti 31 1778 
Totale nel met tutt'oggi colli n, 205. 



































Carignano (ore 8) — La dram- 
‘Bi ta Compagnia Qolomborti Ca: 
èîlini e Gaetano Bianchi esporrà, 
Cogli omini non sé acherso 

Werbino (ore 7 ‘/,) — La dram- 
“matica Compagnia diretta da Lnigi 


elltt-Bon esporrà: Un raggio di 
unit 








Romnini (or07/),)-La Conpa 
Capella esporrd: leiegiino dest 





AVVISO 
1) notaio. certificatore Cerale 
‘successore Dallosta , la trasforto_il 
suo studio, via Milano, N. 20. 15 


*VENDITA VOLONTARIA 
dì casa di $1 membri in Torino, 
via Fornoletti, N; T. 











Nol giorno 20) aprile corr. allo ore 
10 mattina, nello stuilio del notaio 
Roggero esoreante it ‘Torino, ha luogo 
l'incanto per la vendita suddetta sul 
rezza di L. 20,000 ‘ed alle cont 
zioni di cui si ia. visione presso il 
prefato R. notaio, via ‘Ippodromo, 

vm. d 1069 


VASTO. APPARTAMENTO 


Da affittarsi al presento nel palazzo 
Barolo, via delle Orfane, num. 7, divi- 
sibile in due o tro alloggi, mediante 
quelle opere di adattamento cho, ‘di 
concerto cogli inquilini, st farebbero 
eseguire. VÎ sono pure varii altri lo- 
cali al piano terrono da affittarsi. 
Far (capo alla segreteria dell'Opera 
Sirolo, al piano. terreno, del detto 
palazzo. 1891 


LIUDAZIONE fera 


l ica da stoffe 6 
nastri în seta, mobili. di negozio, 
cassa in ferro , ‘con ampio locale da 
rimettere: a modico prezzo. 

Corso Principe Eugenio, N. 5. 
1573 


























Incanto volontario 
‘di N. 10,000 bottiglie di vino d'Asti. 

Venerdì 12 aprile @ giorni succes» 
Nivi dalle oro 9 ant. allo 5 pom. nelle 
‘cantine della casa N. 2, sita in via 
Cappel Verde, vicino all'albergo delle 
Tre Picche. Si esporranno in vendita 
all'asta pubblica per contanti al mi- 
gior offerento 16 seguenti qualità’ di 
vino lmbottiglito : Barolo, Barbe 
‘Grignolino e Nebiolo, in ristretti lott 
‘di uum. 25 bottiglie ed in grandi 
patito a piacimento del compratori. 

I sottoscritto ha pure facoltà di 
vondere a trattativa privato. 

‘Alloati Gio. Battista 
perito giurato. 


SEME BACHI 


dei Monti Carpazi e di altre pro- 
venienze, a bozziolo giallo c'car: 
toni originari del Giappone. 
Torino , via Provvidenza, N. 19; 
Corta dita del dlroo) i Ton al 











1588 





cortile a destra. 





STRADA FERRATA 
di Pinerolo 





Îl'utmero di azioni depositato os 
vendo insufficiente l'adtinanza aunt 
ziata pel giorno 15 aprile, non potr 
‘lttunrsi, A terniine dello statuto la 
Séconda convocazione. avrà luogo il 
29 aprile, nello stesso locale 00 alla 
stessa ore, come fu giì aununziato. 

Lo ricevuto dello azioni depositate 
serviranno anchè por carta d'ingresso 
‘lla seconda, ovo le deliberazioni se- 
arno valide saranno valide qualon- 
quo sin il mumiero dei deponenti. 
1630 L'aviministrazione. 


DA AFFITTARE 
per vso di campagna 


Piccolo alloggio mobigliato, regione 
nl Lingotto, ‘ini di 'orino ; colla co- 
modità dell'Ommibus: — Recapito alla 
segreteria ili questo. giornale. 


SEME BACHI 


a BOZZOLO GIALLO 
di qualità distinta 
PROVENIENZA ESTERA 

Presso Ja Farmacia ROGGERO, via 


della Provvidenza, N. 40, Torino. 
1558 


ALLOGGIO Ri tcmsre contina 
 lognaia, due' cessi di 

cui uno all'iaglose, doppia ontrnte, 

da rimettere per luglio 0 prima 

1° piano, in vin Snuta Teresa, N, 

con vista ia via Bottero 0 nella corte; 
Recapito al portinaio, 690 


SEME BACHI 


‘A BOZZOLO GIALLO 
qualità scelta 
confezionato dai sottoscritti nelle mi- 
ori ‘località del | Trasxos-Montee 
(Portogallo) ; riconosciuto. esente. da 
infezione coll’esame microscopico. Sì 
Guareatisce la provenienza ci il cam- 
ione: Dirigorsi in San Stefano Bolbo 

ttoscritti 0 alla farmacia Schinp- 
parolli, piazza S. Gioranni, Torino. 
982 Civetta e Oremona. 





























al 
96, 























Il notaio collegiato, Ristik ha 
trastertò,lo studio in via: Bertola 
N, 40, piano nobile. 1596 


GUANO VERO DEL PERÙ 
Zolfo per le Viti 


presso gli. spedizionieri 
G. 01. fratelli MUSSINO 
qofit lla Provvidenza; 18, Torino. 


DA AFFITTARE 
Un allogiio composto di disci mem- 
Uri con cinque soppalchi . al primo 
iano, cantina è legnaia, i via Santa 
resa; N. 21 nero, visibile da un'ora 
dle tro, in tutti giorni, esclusi È 


fostivi 
DA AFFITTARE 
per un novennio 
@ partire delll novembre 1867. 
UNA CASCINA posta sui territori 
di Pianezza e Deueat, di tt. 88, 61.1e 
pari a giornate 73, 50, 
Diigera ala setoetoria del mar. 
cheso Vivalda , dallo ore 11 alle È 
meridiane , ih vin, Santa "Teresa 
19 nero. (uri 























Pagamento delle Cedole. 


LA CASSA MOBILIARE DI CREDITO PROVINCIALE 
E COMUNALE, vin San Filippo, N. 9, pugu n presentazione le cedole 


(Coupons) del Con 
(cent. 25 per ogni Li 1). © * 








lidato 5: */o, mediante una commissione di ‘/) p.%/y 


D'Amministratore Direttore Generale 


G. RICARDI DI NETRO. 








NEGOZIO D'ABITI FATTI 


via d’Angennes, 


N. 54. Torino 


Essendo terminate le merci esistenti dalla divisiono della: comsata ditta 


Finzi e Sacerdo! 





di faro progzi modicissimi sio 





c Îl sottoscritto avverte aver provristo 
‘assortimento di genoro della stagione estera e nazionale, 





natsi con somma puntualità nell'eseguire le commissioni. 


1658 


FINZI ELIA. 





CITTÀ DI SÉ TORINO 





Avviso d'incanto: del 





itivo. 





‘comunossa al sig: 
dinò ai creditori inscritti di deposi- 


nale le loro. motivate 





INCANTO E GRADUAZIONE 


l'isstanza di Desserafini Dome: 
ico residente a. Volvera, nella qua- 
i di amministratoro della minore 
in figlio Anna, il tribunale civile di 
inorolo' con sua sentenza. 20 scorso 
febbraio emanata in. contumacia: di 
Forneria. Lucia fu Felico, residente 
gure. a Volvera, nutorizzò Îa vendita, 
por Vin di subasta, delli costeî sta 
bili consistonti in casa, campi è bo- 
chi siti ‘sul térritorio di Volvera, r 
gioni Marsaglia, Chisola e Moita, ni 
ritim. di mappa 203, 208/196, 68, 
19, 67,178, 199, 199, 196, ‘197, 
207 e 372, del quantitativo di ettari 
2, 98, 93, che trovansi. ampiamente 
descritti nel bando venale stampa 
30 scorso. marzo; al patti e ‘condi 
ioni ivi inserti. 

Per l'incanto ‘in un sol lotto di 
detti stabili venno con ordinanza, del 
presidente dol tribunale ‘stesso 19 
scorso, marzo fissata. l'adienza pub: 
Blica che dal tribunalè medesimo sarà 
tonuta il #8 prossimo maggio ore uma 
pomeridiana. 

L'incanto seguirà in un’ sol: Jotto 
sul prezzo dall'instante offerto di lire 
1170, cltra li patti di cui nel bando 
vonalo stampato 30 scorso marzo, 

Colla sentonza succitata si dichiarò 
puro aporto il giudicio di grado 
zino sul prezzo ricavando dall'i 
canto © si nominò a giudice delegato 
all'istrazione il sig. giudico avvocato 
Gioachino Arnaudi, e sì ordnò ai 
croditori Incoritti i depordtare alla 
cancelleria del tribunale le loro do- 
mando di collocazione motivate. e li 
documonti giustificativi nel termine 
di giorni $0 dalla notificazione del 
Dando. 

Pinerolo; 1 aprile 1807. 
Tiik P. Ginuda sost. Darbesi 


























pio 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Sull'instanza di Sola Sebastiano mi- 
‘nisiero, residento in ‘Torino, nmmesso 
al beneficio doi poveri con decreto 
13 febbraio, u. s. emanava facntenza 
dalla pretura di Dora in data 95 
‘mago successivo, la quale condanna 
Montecucco Francesco macchinista, di 
domicilio, rosidenza e dimora: non co- 
nosciuti, ‘al pagamento a favore dello 
stesso Sola di Lu. 730 81 cogli accos 
sorii © «pese; non omesse le commi 
natorio dell'arresto personale, ed èse- 
cutorietà: {del giudicato provvisoria» 
mente. 

Tale sentenza. debitamente | regi. 
strata il 99 stesso marzo, al N. 1140, 
lib. 3 colla tassa di L. 16.50, anno: 
tata dal sig. ricevitore Mara, veniva, 
in conformità, di legge, notifkata dal 
T'usciere specialmente deputato; il sig. 
Roberti, nel giorno 8 volgente, 

Torino, 13 aprile 1807. 

R. Ferrero sost. Marinetti pi e. 
1697 


1618 


























NUOVO INCANTO 

È GRADUAZIONE 
ietro aumento di sesto fattosi dal 
sig; Calzia Antonio residente a Sa- 
Juzzo, al prezco degli stabili stati al 
instanza delle Maria ‘e Maddalena 
sorelle Mina fa_ Antonio, residenti a 
Scarnafiggi, subastati con sentenza di 
imale, civilo in data 15 











Giacomo fu Gio. Battista, residente 
in questa città, venne dal sig. pro: 
sidento del sullodato tribunale; ‘con 
decreto dell’8 corrente. mese, fissata 
pol nuovo incanto l'udienza. dello 
Stesso tribunale del 9 maggio prese 
simo, ore 10 antimeridiane: 

1 boni subastandi consistono in tina 
igna, con can, gerbilo, ‘0 bo 
solvatici o domestici, siti in territorio 
di Pagno, nello regioni della. Orace, 
Romondina e Pasella, e la vendita 
Avrà luogo in un sol otto, su prezzo 
aumentato di L. 2057, ed alle con- 
dizioni espresse nel. relativo bando 
venalo $ corrente sottoscritto Galfrà 
cancelliere. 

Ed in conformità. della sudatata 
sentenza di subastazione 0 di aper- 
tura della graduazione sul prezzo ri- 
cavaado, la di cui istruzione venne 

iudice Todo, si or- 





tare nella cancelleria di detto! tribu= 








rando di 
collocazione coi documenti giustifica» 
tivi nol termino digiorni trenta dalla 
notificanza di detto bando. 


Saluzzo, 12 aprile 1867. 





Denbate sost. Isasca p, c: 


m_ grande 
cd cssoro in grado | 1028 FALLIMENTO 
l'abito fatto, che per quello da contezio- | 1: Gio, Battista Searsello, già. ne- 





zione in panni © drapperie în 

Cornelio, © = 

Il sig. giudice delegato ‘avvocato 
Filippo Buffa con sua ordinanza in 
data 31 marzo. ultimo scorso (int 
nita della marca di regiatrazione da 

1, annullata dalla cancelleria) fissò 
il giorno 6 maggio p. y. ore IM mat- 
tutine, per la. convocazione del cre 
itori ‘del fallito Gio. Battista Sc 
zello suddetto, acciò deliberino sulla 
formazione del concordato. 














1617, 





INCANTO, 
(1* Pobbl.) 
Sullinntanta dei siguori notaio Fi: 
lippo Sardi, causidico Celwatino Cal- 
lori; Garitta Mickole 6 ‘'omatls Glo- 
Vita, il primo cancelliore, il secondo 
procuratore capo, e_ gli altri usciori 
presso il tribunale civile di Mondov), 
ove tutti risiedono; con sentenza dello 
‘stesso tribunale 43 gennaio ultimo 
fa nutorlzeata la ritendita forzata di 
una casa posta in. Dogliani 
Gentro, nel Borgo Maggiore, 
lvico È, propria della signora sl 
betta. Cappa, vodotn_ di Celestino 
Chiatellard, residente in Torino, già 
doliberatarla della, modesima ,' allo 
condizioni teuoriziate, fra cui quella 
‘che il deliberatario; tosto, senduti i 
fatali per l'aumento, dovrà pagare il 
presso. ai creditori’ stati utilmente 
collocati nel! già segulto giudicio di 
graduaziono sul presso della casa 
‘tesa, &d instanza di certi. minori 
Nasi dì ‘Torino, contro i fratelli e s0- 
rello Rovere di Dogliani, e con or- 
ginaoza del sig. presionte del ti 
Biinale atesso in data 18. marzo ul 
tino, venne per l'incanto fissata mo- 
‘izione all'udienza del Y2. prossimo 
venturo maggio, ora Il antimeridiano. 
Il bando venale; portante la deseri 
zione, della cass n vendita e la de 
iguaziono delle siogole. condizioni 
della medesima, in data 5 corrente, 
è depositata alla ‘cancelleria dol tri. 
mule stesso. 
Mondovi, 11 aprilo 1867. 
Bonelli sost. Scilla. 


" SURASTA E GRADUAZIONE — 
(ro aumento di sesto. 
(1° Pubbl) 

Nel giudizio di subastazione pro- 
mosso nanti questo. tribunale. civile 
‘ad instanza della Chiesa Parrocchiale 
di Quaregna contro Lorenzo Ferraro 
di Carlo residente n Cossato, essen- 
dosi fatto l'aumento dol sesto alli 
lotti 4, 5,7 ed 8 l'llmo eig. presi- 
dente ton suo doereto delli 38° pers 
duto marzo, fissava pel nuovo meanto 
l'udienza delli IL prossimo venturo 
maggio, e mandava al sig. cancelliere 
di formare come, vente! formato il 
relativo bando in data 6 corrento. 

1 boni da reincantarsi sono situati 
sul territorio di Cossato e consistono: 

1. Regione Cimantano, brughora, 
col num, 5874, di are 28, 9. 

2, Baraggia, costa, di are &, 19. 

3. Favolo, campo, col num. 2390, 
di are 16, di 

‘i. Cassinone, Urughira, di aro 92, 















































i, ‘coi num. 6109, 6110; 4011: 
Biella, 18 maggio 1867. 
1627 —F. De-Mat sore 








‘AUMENTO DI SESTO 

Il cancelliere del tribunale civile di 
Gunoo, fd noto che con verbale dl 
canto ed'inclusavi sentenza, di de 
deramento di questo tribumalo in 
del giorno d'oggi li beni immobili in- 
fra posti in subasta a pre: 
giudizio di Gionani Battista Gondolo 
residento ‘sullo fini di Cuneo, debitore, 
© Biga Giuseppe residente a Venasca, 
terzo possessore, sul prezzo. di lire 
8127 offerto dall'instante sig. notaio 
Giusoppe Testa residente a Caraglio, 
furono. deliberati a favore dol pre 
detto instante .sig.. notaio Giuseppe 
Testa per l'offerto prezzo di L. 6000. 

E che il termine utile pèr farvi lo 
gumento del sesto stado ‘nel giorno 
27 corrente aprile. 

Designazione dei beni venduti 

in am sol Totto. 

1. Molino con macinatoio da olio 
‘@ sèga, în territorio di Cuneo, sezione 
oltre Grana, regione Villata S. Pietro 
det Gallo, coi numeri ‘76 di matrice, 
1952 0 7358 di mappa. 

2. Orto, neli stessi. territorio, re- 
gione e sezione, col tum. di mappa 
351, della superficie di are 1, cen- 
re 7a. 

‘3. Altro orto, ova'sovra, col num. 
di mappa 786, di are 8, cent. 91. 

Cuneo, 12 aprilo 1887. 

1626 6 


fissore, can. 
1625 FALLIMENTO 
dî Celestino Biressi fu Biagio off 
Toro € pusicire,. rerdente in 
fovara. 
































a Biagio, 
residente in Novara, ha ordinato Ap: 
posizione del sigilli sugli eftti mobili 
di commercio del medesimo fallito , 
ha nominato sindaci provvisori li si 
mori Grillo Francesco negoziante, © 
f'udovico Lotti Ibraio in Novara, ‘ed 
ha fissato ine, ai creditori 
di comparire per la nomina dei si 
daci dofiitivi, alla presenza dol 
gnor giudico delegato avvocato Brunati 
"Protti Ugo, alli 7. maggio ‘prosàimo 
venturo , ore 12 meridiane fn altra 
delle salo di questo tribunale. 
Yovata, 12 srife 1807 
1 Not. Poggio vic 


























1604 AUMENTO DI SESTO. 
Nel giudicio di \subasta promosso 


da Pautasso Giusoppe, Ignazio, Har- 
tolomeo ed Anna fratelli o sorella; 
vennero esposti in vendita gli infra 





adicati sotto Jotti gi ‘atabili suis 
faguti prezzi, cioò Il 1° su L. 1900; 
dos d (80,109 go Le 1100; DA 
sit Lo 350; 108 su L. 900; 1°6 

Li 900; il 7 nu L. 600: e von 
con sentenza. di questa’ tribuna 
data di ieri delibarati il 1 











in 
‘agli in 
ataoti Giuseppe. gd Ipuazio fratelli 


Pautasso: per L. 1500; il 8 ni mede- 

i per Ls 700; il dagli stessi per 
Le 1160; ii # puro agli stessi per L. 
300/50 5 agli stosai ‘altresì. por I, 
920; il 6 a Molinero Domenico per 
L: 610; il 7 a Mondino Giuseppe 
Maria per L. 800. 

Il termine per fare l'aumento di 
sesto a dotti prezzi scade col 23 cor- 
rento mese. 

Gli stabili. deliberati ‘sono i se 

enti e trovansi posti sullo: fini di 


Sfondori. 
Lotto 1. 

Campo con poco. prato, nella ro- 

ione Bolla, num, di mappa 468, 
69, di are 94, 19, coerenti. il tor: 
rente Branzola, -Curinetti Giuseppe, 
Pavxa Alessandro. 

* Lotto ®, 

Prato regione Cornetto, num. di 
mappa 18,607, di aro 88, 57, coo- 
ronti il torrente Senestrera, Bertola 
Bartolomeo, la strada dolle' Lame. 

Lotto 9. 

Campo ragione Cornetto, num. di 
mappa 12,561 © del 12,540, di are 
26, 10, coerenti Antopio Ellcna, Fio: 
renzo (Nondino 0 Ja. vedova Lucia 
chio. 

‘Case, cito, od: orto. ii, 
mappa 12,559, 19,78, di ‘are 3, 5; 
Orto e siti ivi, ni num. 12569, 12570, 
12571, 12572 o 12579, di are 8, 38) 
coerenti Mondino Fiorenzo e Grosso 
Gioannî. 

















Lotto 
Casa, sito ed orto regione Cor- 
netto, ni num. 12575 e 12576, di ara 
2, 7è, coerenti Mondino Fiorenzo e 
la via vicinale. p 
Lotto 5, d 

Casa. e sito, parte dell N 19551, 
di are 5, 52, coerenti Fiorehzo Non 
dino e Jlessone Stefano: 

Orto ‘ni num. 12366, 
1, 1ì, cocrenti Ja via vicinale, il 
compo di cui al num. 12568 della 
mappa. SE 

Cainpo al N. suddetto 12508, di 
are 81, 78, coerenti la via. Vicinale, 
l'ospedito di Peeo ed Antonio Ellena, 

Lotto È. 

Campo (al N. 12709, di are 12, 38, 
coerenti Battista. Dardanello, Mon 
talleri Vinconzo, cav. Prospero Car- 

















Jovacia. 

Alieno ivi al N: 12778 perte, di 

‘ara 9,9, coprenti Balsamo Giuseppe, 

fratelli Dardanello e-Ja via vicina! 
Lotto 7. 

Prato regione. Cornetto, al mm. 
12540, di are 32, coerenti la via no 
zionale, la via vicinale 6 Mondino 
Fiorenzo. 

Mondovi, 11 apri 

Marte 


1608 AUMENTO DI SESTO 

Alle ore 10 mattina. delli 8 cor- 
rente mese in Veneria Reale, ava 
il sottoscritto notaio delegato dal tri- 
bunale civile di Torino, ‘ebbe Inogo 
l'incanto in cinque distinti lotti degli 
stabili caduti nel fallimento di Matteo 
Germano fu Michele, d'Altessani 
consistenti in case, ‘campi, prati e 
bosco, nello ‘regioni Madonnini 
Rocco, Praile e Boschetti del terri- 
torio di Altessano, © regione Crarario 
del territorio di Horgaro Torinese, e 
vennero. deliberati il lotto primo el 
sig. Gofti Giacomo per L. 4210; il 
lotto secondo al sig. ausidico Croseiti 
Domenico [per_ 1: 1800; il terso al 
sig. Geremia Gionuni per L, 1610; 

urto al: sig. Denti Domenico per 
1 1210 cd ilquiato at sig. Clntetta 
Carlo por L. 260. 

I termino utile per l'aumento del 
sesto a senso del numero) terzo dello 
condizioni scade il 28 corrente, e Je 
































offerte d'aumento saranno ricavate | 


dai notaio stesso sottoseritto nol suo 
‘ufficio în questa città, via Carlo Al 
berto, aperto. siuo alle ore 5 peme- 
ridiano. 
Veneria Reale, 22 aprile 1867. 
Notaio Gio. Domenico Lega. 


1660 DIFFIDAMENTO 

Teri (14) furono amarriti in un va 

ie della ferrovia, fra Chivasso a 
lorino due titoli del Prestito Nazio 
nale, l'uno da L: 300,. i 
500 intestati ‘alli signori Martini di 
Caluso. anto si notifica affinchè tutti 
si astengano di farne acquisto, 











CITAZIONE 





Vercelli, 
cho sarà rappresentata dal causidico 
Carlo Campacci, presso la cui per- 
sona ‘ed ufficio. elosso domicilio in 


(isso 











NUOVO INCANTO. 

dietro aumento di sesto 
(I° Pubb) 

All'udienza cho terrà l tribunale 
civile di. Torino alle ore 10 hutime- 
fidiane del giorno 7 prossimo maggio 
Ferranno esposti in vendita in vin di 
Feincanto gli stabili infra descritti, 
già sobaetati dalli. Dogionnni Frane 
esca © Falco coniugi Francinetti, © 
stotaio Gincomo Fontana, residenti in 
Oresceatino, in odio delli Fracesco, 
ina © Marietta fratello é sorelle 
fu Gioanoi, in persona de 
te el anministratrico Cra- 
gin Tren, residenti, puro a Crete: 
tino, o deliberati. colla, sontenza 12 
mark ultimo scorso, in 47 lotti di 
sinti, cio: ; 

ossarideo Jona: i lotti 1 pet 
1: SA 8 por L. 80, È por. S00; 


















500; 6 peri. 990; 9 per 
D.'660; 12. per 1 900 ; 13 per la 
1800; 13. per 7 560 © 10 per L. 000. 


Fontana: notaio Giacomo il trzo 
lotto fer Te 200051 7 per Te 530, 
‘4-17 per Li 200. 

‘A Yalesio Antonio. fl lotto 8 per 
Li 1100. Sat 

ta Carlo Giuseppe i lo 
IO st: 11 por o T40 0 18 
perl. 1180. 

a seguito all'aumento, del sesto 
fatto d& Deruo Gio. Mattista, ver- 
Safilo detti stalli esposti al'auoro 
Fino ell presso dal medosimo' ate 
mentato. De 

iorizione degli stalli cadenti fn 
Desctasta ein errilorio di Ver: 

sita-Saota. 

Lotto 1. Casa civilo e ruatica, cor- 
al orto; prato e sedimo di are 67, 
88 e prato di are 38, 18, sul presso 
orto di I. o08Ì. 

Lotto .2. Prato di ate 79, 38, sul 
preso di 1, 907. 

Lotto 2. Vigna dî aro 209, 48, sul 
pregio di, SII. 

Zto {Vigne 00,47, sl 
pregso di Li Sol: 

Lotto 5, Vigna e gerbido di 
11876, sul preso dl Lo GL 

. Bosco di are 36, 
Cao al are 87, 4h. Prato di 
£0t8, sul prezzo di L. 409. 

Lotto. 7. Vigna di ato 59, 295 
caripo di aro 22, Di, sul prezzo di 
Sogn al are 57, 99) el 

otto (8. Prato ‘dl ar 57, 99) ci 
‘ttro di aro 19, sul prozzo di Li 1888. 

Siotto 9. Prato di aro 30, 56, od 
altto di aro dl, 40, sul prozeo di 
1796. 

Lotto 10. Prato di aro 48, 98; sul 
prezto di LL 870. 

Lotto 11. Prato di ara 51, 10, sul 
prezzo di L 860. 

Lotto 12. Campo e bosco di are f9, 
105 campo o bosco, di aro 45, 295 
Alt/o campo di are 32, 09) sul rezio 
di 1. 1050. 

Lotto 18, Campo di are 70 81, sil 
preso di DIE 

Lotto 18. Campo 
sul rsso di 1507 

lo 15. Campo dî 
ROECO Dro 88 075 ide di ate 8 
OOC Td. are 30, D9; 1 di are 24; 
50‘ «nl presso di', G3. 

Totto 16. Bosco di are: 168, 38, 
sul prezzo di Le 700. 1 

Lotto 17. Rosco dî aro 19, 685 
campodiare 3,706 vigna di are 15, 56. 

Fermo il giulicio di graduazione 
giù dichiarato aperto; o la nomina È 
iadico conmesso nella. porsona del 
ig. civ. Angelo Oliiori; 

"î moglio come. appare dall'avviso 
asta $ corsento, atentco Barotta 
Vico-cancellare, al ‘quale si deble 
MWere ricorso pelle maggiori. spocif= 
cazioni. 




















are 


49, 
are 












di aro 76, 08, 
nto 94, (59; 








Torino; 18 aprile 1807. 
Debernardi Cesare pi c. 


NOTIFICAZIONE DI DECRETO 

Con atto dell'usciore Federico Gi- 
riodi in data dell'LL aprile corr., venne. 
nd instanza di Teresa Pavesio moglie 
di Luigi Goltre, ammessa al benefi- 
‘cio del gratuito patrocinio per do- 
croto 20 febbraio: ultimo scorse, no- 
tificato ad esso Luigi Gojtro di’ do- 
uilcilio, residenza è dimora ignoti, il 
doreto dell'ilmo sig. presidente dol 
tribunale civile di questa città in-data 
3 corrente mese, con cui venzierò le 
parti rimesse avanti lo stesso tribu- 
sale all'adienza del 27 corrente mene 
per cssoro pronunciato in ordino alla 
chiesta separazione. personale. 


Torito; 19 aprile 1867, 
1653 O. Boido sost. Giro p 


1606 NOTIFICANZA 

di bando venale. 
Sullinstanza dell signori cavlicro 
Giuseppe Tarberis e Giacomo Canna, 
ua indi dell'unione della. aste. 
di creditori del fallimento di Gionini 
Nazzaro, residente in Torio; cab do- 
micio. presso. Îl procuratore dotto 
scritto, venne il % corrente. a_ mezzo 
dell'uciere Benzi adotto al tribunale 

















‘Per l'offerta i aumento del venteximo fattosi in tempo wéla 


Vercelli, l'uscioro spttoseritto addetto 





$ Si notifica 
Che éidntl 19 del corrente mose di aprile alle ore: 2’ pomeridiano, nel 


civico palazzo si riaprirà l'incanto, col metodo dello Vicitar 
Vendita della casa già alby. posta nella sezione Dora, vici 
latita e fuciente parte dell'isolato ‘intitolato San Marziale, dest 





rai, pera 
n Porta Pa 











ita e coe- 
eaziata in spposito capitolato e seno farà il deliberaniento. definitivo a 
favore di quel concorrente che, prima dell'estinzione di una candela vergine 


“Avrà offerto maggiore auuiento alla somma di L, 13,49%, a cui por i. gia 
fatti aumenti, ascese Îl prezzo della casa anzidetta 


izibhi sopra onuniciato continua til essere 


Il capitolato dell 





lativa fo; 








“yisibile. nol civico ‘ufficio 15° (catasto)-tutti i giorni nelle ore d'ufficio. 


1669 





OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI SPECIALI : 


dipisilo nella farmacia Manfredi, 
î 





ia Palazzo di Città, N.8. Torino. 





1619 


‘Alba, 12 aprile 1867. 
Carlo Briata cane. 


INSTANZA 
per nomina di perito 


1 signor Negro. Isidoro fu Bat 
tista domiciliato a Castiglione Ti- 
nella, ricorse oggi al sig. presidente 
di questo tribuuale civile per Ja rio- 
inf i un perito) il quale ocoda 
ala descrizione ed estimo degli sta- 
bili posti sul territorio di Neive. & 
propri di Gioelli Giacinto fu Paolo 
Antonio domiciliato a Neive descritti 
nel. precetto 11 scorso marzo. dello 
lisciere Rossano atato trascritto il 19 
detto mese. 
‘Alba, 11 aprile 1867; 


Rolando p. . 




















delegato 
È'orretito: mese; sIle ore 2 vespertine, 
in'unu’sala di detto: tribunale pella 
verilicazione dei'loro craiiti. 





1681: NEL -PALIMMENTO 
di Gioumili! Chirone, già fabbricante 
e: nagosiante. di forniture. militari 
in Torino, via Provoidenza, N31. 
Si avyisano li creditori non ancora 
verificati di rimettere alli sindaci de- 
finitivi sig: Luigi Rertolio © Giuseppe 
Barbero, residenti ja ‘Torino, od al 
Qenceraire si cosmico capo Gr 
Magnago oppure alla’ cancelleria di 
questo tibiale di commercio, li loro 
titoli vl nota di oredito in carta bol. 








Jota da ‘una lita; © quinii di compa 


ladice 


tie alla presenza del ag. giudica 
fi 


stano Stallo all 





Te 





12. aprilo 1867. 
‘Avv. Massarola vicescano. 


2 dueato tribunale, in data ‘d'oggi se: 
condo le-norme dell'art.‘ 141 cod. di 
fioc, civ., ha citato Bugenia Co 

fu Andrea, di domicilio, resienza ‘6 | 
dimora ignoti, a comparire avanti il 
regio tribimale civile di questa città; 
allo ore'9 nntimeridiane ‘del 2 cor-. 
ronte mose, ‘udienza: autorizzata con 
‘apposito decreto dell'illmo sig. pre- 
‘sidente di detto. tribunale, por ve- 
dersi, sotto la responsabilità ‘della ins 
tanto; nominare il sig: Giuseppa Mo: 
naco di Vercelli ccquomeo per esigere 
i fitti del corpo di casa. caduto nella 
oredità di Andron Coresa, è proce- 
dere agli dffittamenti scadnti e da 
scadere quanto ai locali'già. vuoti: 0 
che rimarranno tall. et, > 


11 aprilo:1807., 











Domenico Martini use. 








irile im ‘Torino sedente, notificato n | 





fallito Gioanni Nazzaro, di domicilio, 
residenza o dimora, ignoti j a senso 
dell'art, 141 del'cod. di pe. 
‘autentica Odetti del baudo 
data 22 marso ultimo scorso, ore 10 
mattutine, portante fesazione pel W 
‘maggio prossimo venturo all'ufficio 
della regia protura di Brusasco polla 
vendita ai pubblici incanti degli stà- 
bili. caduti ‘in detto fallimento, ‘si 
‘prezzi ed ‘alle - condizioni : designate 
‘nello stesso ‘bando ; în cui li stessi 
stabili trovansi specificamente descrit- 
ti, qual vendita venno commessa al 
sig. cancelliere Odetti, ‘cancelliere 
della predettà prottra. 
“Torino, 12 aprilo 1867: 
Mose Pavia b. è. 
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Torino — Tip. G. Faralo 6 Comp 
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